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Carissimo Bassano. 



Non 80 chi V abbia usato prima di me, questo 
sistema, di fare di una lettera la prefazione d'un 
libro. Ma lo trovo comodo, e Vadotto. 

Perch'è io mi sia deciso a pubblicare un Dramma, 
e, per giunta, in versi, inìianzi che sia rappresen- 
tato - ed abbia, quindi, per s^, buono o cattivo, il 
giudizio del pubblico - nemmeno io saprei dirti. 

Certo, le difficolth di vincere ' la ripugnanza che 
hanno, in genere, i capocomici di leggere le produ- 
zioni di autori ignoti, o quasi, tanto pih in mano- 
scritto, non influirono per poco nella risoluzione 
presa. 

Al quale proposito, voglio, anzi, farti ridere. 

Un giorno, ed era il primo tentativo, ho consegnato 
il Domiziano al Direttore d'una delle migliori no- 
stre Compagnie drammatiche. 
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È inutile aggiungere, che promise di occuparsene 
e di rappresentarlo, ove V avesse trovato degno della 
scena. 

Che lo abbia letto non posso assicurare; quello 
che assicuro si è, -che, strettolo a non abbandonare 
la piazza senza darmi una risposta, egli mi fece 
sapere per lettera, che il lavoro aveva dei pregi 
non indifferenti, « ma insieme « qua^i tutti i difetti 
del genere; » che, del resto, « U lavoro Vavrebbe 
rappresentato in altro Teatro.,, Mi ricordassi, pero, 
di fargli avere un manoscritto piìi intelligibile! » 

Non ho potuto saper mai - n'é mene sono curato 
quali fossero i difetti del genere, - ma a una tirata 
simile, non ho potuto a meno di esclamare : Ed è 
con siffatti giudizi sommari, ohe, molte volte, si con- 
dannano - s'*vrdende che non parlo del mio - anche 
dei veri valori. 

Sta a sentire U secondo,., ed ultimo tentativo. 

Offro il Domiziano ad un altro Direttore. E gli 
scrivo: Mi dica, alla libera, se ha tempo, se ha 
voglia di leggerlo. Se sì, le spedirò il manoscritto; 
se no, no. 

Indovina? Mi risponde: che lavori di quel ge- 
nere - e dalli col genere! - non si assume più di 
rappresentarne, perchl ci perde! 

Che cosa avresti fatto tuf 

Io mi sono permMso di mandare i capocomici.., 
a quél paese. 

Ma, intendiamoci : per avere V onore di affrontare 
subito.., il verdetto della critica. 
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Forse, un qualche capocomico tvidipendente ed 
audace lo troverò anch^io. Ma intanto ho voluto 
constatare, che, se Varte drammatica in Italia de- 
cade^ la colpa, non è tutta degli attori, no, ma non 
è tutta degli autori, nemmeno. 
% Ora, una parola sul Dramma, 

Dopo i lavori del Cossa, e, specie, dopo U Nerone, 
potrebbe sembrare una temerith il tentare il teatro 
con un Domiziano. Ebbene, tu mi conosci e lo sai; 
ma ho caro di ripeterlo qui: sono insofferente di 
ogni schiavitù ; e per quanto rispetto io professi 
ai grandi che onorano Varte, non so mai adattarmi 
né a costituire idolatrie, né a rinunciare a quella 
liberto, che, pure in questo campo, è madre di 
opere forti, e talvolta anche di durevoli sv^icessi. 

Non sarà certamente per me, che gli avversari 
risparmieranno V accusa, se non di plagio, d* imi- 
tazione. 

Io, ti confesso, non me ne dorrò. Anzi, mi auguro, 
se mai, quantunque non fosse nelle intenzioni mie, 
si dica, che ho imitato il meno male possibile. 

C. Aroldi. 

Roma, 30 aprile 1885. 
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PERSONAGGI 



FLAVIO DOMIZIANO CESARE, Imperatore. 

DOMIZIA LONGINA, sua Moglie. 

GIULIA, sua Nipote. 

VIBIO CRISPO, Senatore, addetto alla Corte Im- 
periale. 

PUBLIO VALERIO MARZIALE, Poeta epigram- 
matico. 

ARULENO RUSTICO \ 

ELVIDIO PRISCO [ Senatori. 

AULO MAMILIO ) 

AULO CECINA, Centurione. 

BEBIO 



PUBLICIO S I^«^^T^»'- 

ASCLETARIONE, Astrologo. 
APPOLLONIO di TIANA, Filosofo. 
ARRIA FANNIA, Madre di Elvidio Prisco. 
PARTENIO 



STEFANO \ ^^»®»'^^- 

Altri Senatori, che non parlano, Liti*ori, 
Liberti, ecc. 



La scena è in Roma, secolo primo deirèra volgare 
Luogo d'azione: il PALATINO. 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



Atto Primo 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



SCKNA I. 
Camera del Palatino. 



Crispo solo. 

{seduto presso un tavolo, leggendo un libro) 
« L'anno cinquantatre della centuria 
« Settima^ e sotto il sesto consolato 
« Di Mario, fra la Giulia gente Caio 
4c Cesare nasce. » — Tale unica nota 
Nella pagina prima; e questa è, forse, 
La più eloquente pagina del libro! 
Ma vediamone un'altra. — « Settecento 
« Sette. Gittate a Parsalo le basi 
« Dell'impero, il divin Giulio s'affretta 
4c A perseguire l'ultime reliquie 
« Dell'oste pompeiana. Utica stringe. 
« Ivi Catone co' pochi fedeli 
« Alla sua causa, già vinta, rimasti, 
« Li ragionari gai, quasi in dispetto 
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18 DOMIZIANO 

« Il triste fato clie Incombea, produsse 
« Oltre la notte. Congedati, all'alba, 
« Amici e famigliari, si raccoglie 
« Bre v'ora, con intenso occhio e pensiero, 
«. Sol libro di Platone intomo al grande 
« Enigma della vita oltreterrena. 
« Poi, sorridendo, stacca la pesante 
« Spada dalla parete; con secura 

« Mano al petto l'appunta e su vi cade, 

<c All'immortale spirito af&dando 
« La libertà, che si fuggia di Boma. » 
(riponendo il libro) 
Squarcio degno d'Ortensio! 



Scena IL 
Domiziano e detto, 

Domiziano 

{che sarà entrato mentre Crispo pronunziava le 
ultime parole: poggiando la mano suUa spalla a 
Crispo) 

E perchè mai 
Non di Tiberio? 

Crispo 

(imbarazzato) H gran Tiberio, infatti, 
In quelle sue 4: Memorie 1^ aUa profonda 
Vastità della mente lo splendore 
Aggiunse d'uno stil... 
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Domiziano 

Forte, elevato.., 

Crispo 



Affitscìnante.. 



Domiziano 

Ma lasciamo queste 
Disquisizioni a' retori e, d' ambagi 
Schietto, rispondi: alla presenza credi 
Tu d'un poter celeste, od infernale. 
Ne' sogni? 

Crìspo 
Imperator... 

Domiziano 

Credi o non credi? 

Crispo 
Or ecco: io so che i sogni, della umana 
Natura i più riposti movimenti 
Bispecchiano talvolta... 

Domiziano 
(gravemente) I più riposti 

Della umana natura movimenti... 
Bispecchiano ?... 

Crispo 

Talvolta, ho detto, 

Domiziano 

Ebbene : 
Una gran trama ordita contro me 
Sognai stanotte, 
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Crìspo 

(ridendo) Se quest'è, t'allieta. 

Nulla è più certo dell'universale 
Affetto che circonda il nome tuo. 

Domiziano 

Ah, ma trarmene seppi anche nel sogno! — 

Ero solo, e un silenzio ampio e profondo 

Dai maestosi archi del Foro al sommo 

Del Palatin sovraneggiava. Assiso 

Sul trono imperiai stavo l'Edippo 

D' Eschilo meditando^ ed ecco l'uscio 

Cigolar d'in su i cardini improvviso, 

Ed apparir pallido, come il volto 

Del tradimento, Stefano. Sobbalzo 

Io ratto, ed egli: — « Imperator, t'ho salva * 

La vita; mira! » — E in quella m'additava 

La manca mano avvolta in una benda. 

Che gli scendea dal collo. — « Per salvarmi? » — 

Io feci. — « E chi minaccia i giorni miei? » — 

— « Costor » — rispose — e in cosi dir mi porse 
Un foglio. Ansio l'afferro, e mentre io scorro 
La lunga litania de' congiurati, 

Egli la destra entro la benda porta... 
E come io veggo il luccicar d'un ferro... 

— Ah! il sicario sei tu — grido, — e furente 
Gli precipito addosso e per la strozza 

Cosi forte lo stringo, che ne mando. 
In men che non si dice una bestemia, 
La nera anima a Fiuto. 
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Crispo 

Indi... 

Domiziano 

n vigore 
Della lotta e la gioia del trionfo 

Ruppermi il sonno E salutai l'aurora, 

Che penetrava candida nel mio 
Cubicolo, col riso di chi ha vinto 
.Una giornata campale... 

Crispo 

Tu fosti 
Eroe sempre: da quando, giovinetto, 
Al fianco militavi dell'augusto 
Tuo genitore, ai memori trionfi 
Di Germania e di Dacia... Perchè, pure 
Dormendo, non dovresti essere eroe? 

Domiziano 

Di quale augurio credi tu il' mio sogno? 

Crispo 
Per Giove, lieto. 

Domiziano 

Ebbene: la riprova 
Or ora ne farò. Se in quella stanza 
L'intera umanità fosse raccolta. 
Il sogno di Caligola dovrei 
Realizzar! Crispo, lo sai... 

Crispo 

Nessuno. 
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Scena III. 

Crispo solo. 

YaDne, e ti sia davver lieto l'augurio! 

II sogno di Caligola! ridurre 

Quanti sono viventi esseri umani 

In uno, onde poterne, con un colpo 

Sol, spegnere la razza! E questi è il dio, 

Che Roma imperiai, prostrata, adora. 

(j)au8a) 
Ed io, qui, che divenni? Oggetto altrui 
Di scherno, da me stesso m'odio, e core 
Pur non ho di spezzar cotesta creta, 
Ormai rosa dagli anni, e ricacciarla, 
Inutil pondo, nel mar dell'oblio! 
istinto, o desiderio della vita, 
Come t'accendi più, quanto più incalza 
L'ora fatale de' silenzi etemi! 



Scena IV. 
Crispo e Partenio, indi Aulo Cecina. 

Partenio 

Un legato d'Agricola. 

Crispo 

Gli sia 
Libero il passo. (Partenio esce). 
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Cecina 

Oh mio buon Crispo.... 

Crispo 

Invero, 
Non m' è nuova la voce tua.... 

Cecina 

La voce^ 
D'Aulo Cecina eli' è. 

Crispo 

D'Aulo Cecina, 
Già mio liberto, ed ora.. 

Cecina 

Centurione 
E legato d'Agricola. 

Crispo 

Qual nume 
Io debba ringraziar non so, che dato 
M'ba di vederti a tanto onore assunto. 

Cecina 

Ma tu qui entro cbjB fai? cbe sei? 

Crispo 

Non senza 
Ragione è il tuo dimando... Vivo. 

Cecina 

Vivi? 
Cosi poco sicura è fuor di questo 
Loco, dunque, la vita? 
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Crìspo 

{traendolo in disparte) Parla cauto... 
Occhi e orecchie qui dentro han le pareti, 
Sebbene al tatto sien, forse, più. fredde 
Dell'urne cinerarie. 

Cecina 
Eri si amico 
Di libertà republicana un giorno, 
Senator Crispo... 

Crispo 

E lo sarei pur ora... 
Se una speranza sola m'arridesse 
Di redenzione. 

Cecina 
A tal ridotta è Roma? 

Crispo 

E ignorarlo puoi tu? — Le patrie leggi 
O neglette o calpeste; empia licenza 
Là, dove prima i sacri usi: mercato 
Di frode i templi: i magistrati al solo 
Poter ministri ; la giustizia un nome ; 
Il domestico aitar giudice muto 
De' più atroci misfatti; onor, l'offesa 
Alle virtù più sante; onta e follia. 
Ogni sospiro che non sia codardo. 
Credilo, Aulo; talor, pensando a quello 
Che io fui, che sono... di rossor le guancie 
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Mi divampano, e il daol, l'ira, lo sdegno. 
Tal battaglia nel petto agitan fiera, 
Che d'emular mi sentirei capaee 
Bruto, ove d'ogni intorno non vedessi 
Che schiavi, e schiavi, e solamente schiavi! 

Cecina 
Così tu pur prescegli.... 

Crìspo 

Ad una morte 
Inutile.... 

Cecina 

Più inutil vita ! 

Crispo 

Come 
Lama affilata, mi penetra il core 
La tua giusta rampogna! Por, tu devi 
Altra giustizia a me. Che gioverebbe 
A questo immenso popolo d'ignavi, 
Che del servir si piace, un suicidio 
Di più? 

Cecina 
La forza dell'esempio scuote 
Anche i più imbelli... 

Crispo 

Guizzo di baleno, 

Quando il marcio è profondo. Io lo comprendo 

Il terror: ti colpisce la coscienza 
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£ la fiacca; la cura studiata 

Dell'esser vili, è indizio, clie deserto 

D'ogni rimedio è il male. Odi e sentenzia. 

Agricola col fiore delle nostre 

Legioni là, fra inospiti brughiere, 

Pugna da prode, e lascerà sul campo, 

Forse, la vita; Domiziano alterna 

La sua giornata fra il dannare a morte 

E r uccidere mosche... Ebbene : credi 

Tu, che una voce in tutta Boma s' alzi 

Per salutar d'Agricola i prodigi, 

O che vi sia sol un, che ardisca al mondo 

Denunziar di Cesare gli eccidi 

O inumani o ridicoli? 

Cecina 

Quell' uno 
Potria starti dinanzi. 

Crìspo 

Tu? — Cecina, 
L'imperatore or giunge. Al suo cospetto 
L' uno all' altro stranieri esser dobbiamo.... 
Cecina 



Crispo.... 



Crispo 

Il perchè l'apprenderai più tardi. 
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Scena V. 
Domiziano e detti. 

Crispo 

{andando incontro a Domiziano), 

Or dunque, augusto mio signor.... l'augurio ? 

Domiziano 

"Non un colpo fallito. Desiosi 
Quasi pareano, quegli alati insetti. 
Di cader fulminati dall'augusta 
!E pia mano di Cesare. 

Crispo 

Sien grazie 
All' invincibil Marte. 

Domiziano 
Ed a Minerva 
Mia genitrice, che i colpi guidava. 
{scorgendo Cecina) 
Quel centurion che vuole ? donde viene ? 

Crispo 
'È un messagger d'Agricola: che rechi 
Non so. 

Domiziano 
Come ti chiami? 

Cecina 

Aulo Cecina. 
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Domizicuio 

Nome plebeo! Di te miglior legato 
Non avea, forse. Agricola nel suo 
Campo? 

Cecina 
Lo so... fra tatti il meno degno 
Dell'alto ufficio io, forse, era.... Me scelse, 
Ubbidii. 

Domiziano 
Porgi. (Cecina gli consegna un papiro) 
{dopo averlo letto) In questo foglio è appena 
Aimunzìata una vittoria nuova.... 

Cecina 
Ma decisiva... 

Domiziano 
E Agricola scamponne? 
Cecina 
Ob compiendo miracoli di senno 
E di valore! 

Domiziano 
Il tuo messaggio esponi. 
Cecina 
La battaglia pigliò nome dal Grampio, 
Picciolo fiume che discorre a valle 
D'una crestata, digradante curva 
Di dolcissimi colli. Sul pendio 
Di uno di questi si stendea l'avversa 
Oste, a guisa d'immenso anfiteatro: 
I Siluri ed i Tatmis,- insuperati 
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Arcieri, a'pié, le bretoni falangi 
A mezzo l'erta, e al sommo, col migliore 
Nerbo de'suoi Calèdoni feroci, 
GMcaco dace. Agricola, com'ebbe 
Il disegno nemico antiveduto, 
Batto schierare sulla opposta sponda 
Fé' gli ottomila suoi fanti ausiliari 
Quant'era larga l'avversaria fronte, 
Ciascuno de' due comi con duemila 
Cavalier proteggendo. 

Domiziano 

E le legioni 
Romane? 

Cecina 

Poste alla riserva, i casi 
Della pugna attendeano fremendo. 
Bre v'ora immote le due schiere stettero 
L'una l'altra guatando; poi^ d'un tratto. 
Quasi incontrati nel pensier si fossero, 
I duci comandar fiato alle trómbe, 
E quinci e quindi mossero le squadre. 
Fiammeggiavano al sol l'aste corrusche; 
Come campo di biade, allor che il vento 
Le commove, ondeggiavano i chiomati 
Elmi; e i percossi usberghi, alto sonanti, 
Fean di fragore crepitar la valle. 
La zuffa incominciò. Nell'una e l'altra 
Parte, qual minutissima gragnuola 
Fulminavano i dardi, a noi di grave 
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Ai nemici di niun dcCnno cagione, 
Però ch'essi dai nostri agevolmente 
Sapean schermirsi colle vaste targhe 
E l'accorrer de'piccoli brocchieri. 

Domizianp 
Duopo era allora superar dell'arco 
La possa micidial. 

Cecina 

Fu quello appunto, 
Che a tre di fieri Bàtavi coorti 
E a tre di Tungri Agricola ordinò. 
I Siluri ed i Taums, poiché co' smussi 
Lor brandi e le brevissime rotelle 
Mal poteano dai colpi degli astati 
Bàtavi e Tungri riparar, con rapida 
Mossa al centro convèrsero, ove, aperta 
Dai sovrastanti Bretoni la via. 
Riguadagnando il colle lentamente, 
Ebbero modo di lasciar le picche 
Poderose de' Bretoni coU'aste 
De' Bàtavi e de Tungri alla tenzone. 
Notò il periglio Agricola, e fu allora 
Che spinse innanzi il resto de' suoi fanti 
Ad incontrare i fanti caledòni 
Combattenti dai carri. Giunti al tratto 
Dei giavellotti, si fermar, serrati 
In falangi, il nemico urto aspettando. 
Accompagnato da un selvaggio urrà. 
Ecco che avviene. Come una montagna 
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Di granito lo accoglie e lo rintuzza 

La nostra fronte; e poi che i carri impaccio 

Al retroceder fean, ne succedette 

Uno scompiglio strano; e prima, un senso 

Di comune terror; poscia, un crescente 

Kumoreggiar di lùgubri tamburi, 

E stridio d'oricalchi, e furor d'armi, 

E scrosciar di crotali squarciati. 

E tu, quinci, vedevi capovolti 

Carri, e giranti ruote, e schegge d'aste 

Balenar per gli spazii ; quindi, un denso 

Polverio sollevando, dalle nari 

Bosso spumanti, spaventosi, e d'ogni 

Freno disciolti, scorazzar cavalli, 

Domiziano 

E Agricola, in disparte, a contemplare 
Il mai visto certame! 

Cecina 
Già, forieri 
Della notte, pioveano i vespertini 
Itaggi dall'alto, e ancor dubbia pendea 
La formidabil pugna. Ed ecco il fiero 
Gàlcaco, i Caledonii suoi all'estremo 
Cimento confortati, scender l'erta 
Precipitoso, al nostro manco corno 
Mirando. Presto alla fulminea mossa, 
Agricola in soccorso al minacciato 
Hanco volò con tre nuove coorti 
Di cavalieri, e con tale violenza 
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Si rovesciò sul nemico, che in breve 
Ne scompose le file e si vi sparse 
Lo sgomento e il terror, clie alle Bomane 
Aquile, alfine, la vittoria arrise. 

Domiziano 
A quanto sembra, facile vittoria... 
Non è ver, Crispo? 

Crispo 
Fu senza contrasto 
Quasi... 

Cecina 
Senza contrasto? 

Domiziano 

Or tu prosegui. 

Cecina 
Era certo dell' Èrebo ciascuno 
Sopraggiunto da' nostri. Onde, talvolta. 
Disperati drappelli, agli inseguenti 
Volta la faccia, compiean atti d'ira 
E valor disperati. Altri ne' propri 
Petti quell'armi convertian, cbe vane 
Eran state per noi. Tali altri, inermi, 
Veniano incontro alle romane lancio 
Della vita sdegnosi. Dappertutto 
Strage e squallor; vermiglio il suol di sangue; 
Elmi e scudi a cadaveri confusi; 
Infrante lame, e tronche else, e loriche, 
E vesti, e membra lacere fumanti, 
E stritollo di teschi, e acuti lai, 
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Che al ciel saliano, col fragor de' carri, 

A' nostri trionfali inni commisti. 

Domiziano 
E Agricola? 

Cecina 

Sul campo stette fino 

Al calar delle tenebre. La notte 

Tanto fu lieta a noi, cosi di tanto 

Fa triste ai vinti. E di lontan s'udia 

L'aere percosso da'lunglii ululati 

Di donne brancolanti anele in mezzo 

A quella solitudine di morte. 

E vagolanti fiaccole vedevi 

Errar pe'solcbi e sparir ratte; quindi 

Strida subito spente; quindi un fioco 

Mormorio come di preghiera, rotto 

Da qualche lieve fremito del vento 

Traverso a' rami delle quercie annose, 

O dal gemir d'aneliti supremi. 

Eppur, come splendea, bello d'un riso 

Di dolcezza ineffabile l'azzurro 

Arco de' cieli! Come equabilmente 

Lnmemore e tranquilla al mar fluiva 

L'onda del Grampio! 

Domiziano 

E fur le spoglie?... 

Cecina 

Opime. 

Domizicmo 

Crìspo, al Secato il desiderio esponi 
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Di Domiziano Cesare: decreti 

Al vincitore de' Britanni i sommi 

Onori del trionfo. {Crispo s'inchina ed esce) 

E sia trionfo 
Come non fu veduto mai! Tremila 
Leoni lotteran nel nostro grande 
Anfiteatro, e mille gladiatori 
In nn sol giorno baceran T arena; 
£ le naumachie e i giochi secolari 
Il popolo di Eoma allegreranno. 

Cecina 
Se mai trionfo fu mertato, è questo. 

Domiziano 
Cecina, odi e al mentir chiudi la bocca. 
Qual fede hanno in Agricola i soldati? 

Cecina 
Cieca. Prudente e mite in pacej eroe 
Sul campo; buono, liberal co' prodi, 
Non è alcun che non l'ami 

Domizicuio 

Giusto è, quindi. 
Che a più importanti uffici io lo destini... 

Cecina 
Non lui, l'ufficio; egli, ogni ufficio onora. 

Domizicuio 

Va, dunque, e annunzia al popolo di Roma, 

Che Domiziano imperator nomollo 

Proconsole di tutte le provincie 

Asiatiche. {Cecina esce) 
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Scena VL 

Domizicuio solo. 

Beffarda e trista sei 
Pure, o fortuna! Toglierlo io dal Foro, 
Dagli studi, e sospingerlo, in contrade 
Inospitali, a desiata morte... 
E tu, ribelle e capricciosa iddia. 
Sorridergli del più dolce sorriso, 
E fama gli acquistar di capitano 

Invitto mentre per le vie di Roma 

!EUsaona ancor del verso fescennino. 

Che dileggiava le vittorie mie, 

li' eco crudele! — Ah, no! Di te più audace. 

Più beffardo di te, cieca fortuna, 

Domiziano sarà. 



Scena VII. 
Giulia e detto. 

GiuUa 
Perchè turbato 
Cosi, mio divo Cesare?... 

Domiziano 

Turbato? 
Infatti, un pensier mesto attraversava 
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In questo punto la mia mente. Ho il mondo 
Che m'ubbidisce, e la più tormentosa 
Fra quante son tirannidi m' opprime ! 
Ma certo il fatai Nume i passi tuoi 
Qui ora guidava. 

GiuUd 
Il fatai Nume?... 

Domiziano 

Il Nume, 
Che, fratello alla morte, imperatori , 
E scbiavi con lo stesso arco ferisce. 

Giulia 
Novo... e strano linguaggio! 

Domiziano 

Eppur, fra questa 
Assidua cura^ cbe d'imperio ha nome. 
In traccia il mio pensier spesso discorre 
D'una sembianza eterea, che da' biechi 
Avvolgimenti della terra ai puri 
Orizzonti del ciel... lo risollevi. 

Giulia 
Imperator... 

Domiziano 

Quale più eterea cosa, 
Qual profumo di fior più delicato 
Di te, che gli occhi e il riso hai d'una dea? 

Giulia 

Oh il consumato adulatori 
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Domiziano 

Modesto 
È il fior della bellezza, al par clie schivo 
Di laude è il merto vero. Alle parole 
Mie rifiatar fede tu puoi; spregiarle 
Anco: impedir non mai, che nel profondo 
Del petto abbian radice. 

Giulia 

O quel che ascolto 
È un inganno de' sensi, oppure in vena 
Di crudeli epigrammi oggi tu sei. 

Domiziano 
Abisso di misteri è Tuman core. 
Tu stessa il dèi saper. 

Giulia 
Parliamo d'altro. 

Domiziano 

T* annoio! Lo comprendo: io sono pure 
Il grande smemorato ! Or via, parliamo 
Del tuo lontano, arcadico marito. 
Per cui la grazia sei forse venuta 
A invocar del ritomo. 

Giulia 

Il suo ritomo... 
Io, no, non chiedo... né bramo! 

Domiziano 

Noi brami? 
Vedi, se abisso di misteri è il core ! 
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Giulia 
Amato io non l'ho mai... Sabino. Sposa 
A lui mi fece il padre contro il mio 
Voler. 

Domiziano 
Di quel che pio fa detto, e, sommo 
Tropo della menzogna adulatrìce, 
Delizia e amore della razza umana. 
Bene gli sta se or per la valle bruna, 
Erra, balocco del rimorso, pace 
Agli infernali iddii suplice orando. 
Un altro amavi tu... 

Giulia 
Cesare... io nulla 
A mortai dissi mai. 

Domiziano 

D'altra favella, 
Fuorché degli occhi, ha forse duopo amore? 
Oh i tristi mani di tuo padre placa! 
Deh, placali fidente, e t'abbandona, 
Al molle invito de' geniali affetti. 
Alla gioia, al piacere. Ma non senti 
Come è deserta, senza amor, la vita? 
Come è grave il contar, senza il sorriso 
D'un intimo sospir, d'un bacio mai 
Le lunghe ore del di? 

GiuUa 
Non più. 
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Domiziano 

Ma questa 
Festa della natura che risorge; 
Questa di grati effluvi -aura feconda ; 
E il tremulo aliar delle farfalle 
Sui variopinti petali; e i chiassosi, 
Ebbri gorgheggi degli augelli: oh tutta 
Questa risveglia simpatia di cose, 
Non ti suade all'anima la febre 
De' violenti inni all'amor? 
Giulia 

Parole 
Più tormentose mai l'orecchio mio 
Non udì. 

Domiziano 
A che pia tardi, adunque? 
Giulia 

Cesare... 
Domiziano 
Ha la natura le sue leggi eteme! 
Premi Taere se puoi, alle sorgenti 
Fa che il Tebro risalga. Come l'onde 
Del mar, come del vento l'ala, immenso 
E libero è l'amor. 

Giulia 
Ma d'altra donna 
Tu sei- 
Domiziano 
Come d'altr'uomo, tu... 
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GiuUa 

JDomìzìa 
Qui vive imperatrice... 

Domiziano 

Ripudiata 
Non l'ho forse una volta? Dal tuo labro 
Dipende il ripudiarla una seconda... 

Giulia 

Creder debbo a me stessa? O rinverdite 
Mie speranze! Fanciulla, anch'io nel caldo 
Pensiero un sogno accarezzai: le cure 
Innocenti del giorno ei dividea, 
Signoreggiava le mie notti ei solo. 
E sei tu, Domiziano, tu, che a' forti 
Inebriamenti dell' amor m' inviti ; 
Me, che inesausta da lunghi anni sete 
D' amor consuma? Ma sai tu di quale 
Scoppio di passìLon fatto è capace 
Il cor di donna che l'ansio suo sogno 
In realtà tramuta? 

Domiziano 
Io so, che sono 
Imperator del mondo e schiavo tuo. 
(volgendosi a sinistra) 
Di qui n'andiamo. Vieni. 

Giulia 
Dove? 
Domiziano 

Dove 
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Profani occhi non turbino il sereno 
De' nostri affetti^. 

Giulia 

Fuor di te nessuno 
Potria turbarlo... 

Domiziano 
Assai breve è la vita 
E fìigge irrevocabil Torà. Vieni. T^ 4 - f ' ' 

Là dal veron del cààaàd mio / *"^* 

Tutta Roma si domina; signora 
Del cor di Domiziano, proverai 
La voluttà di dominar, con Boma, 
Il mondo... 

Giulia 
n tuo core mi basta 

Domiziano 

Già 
Troppo indugiammo. Assai breve è la vita 
E fugge irrevocabil l'ora. Alcuno 
S' appressa. 

Giulia 
Lei! 

Domiziano 
Domizia! — Or su, t'afl&retta. 
(escono). 
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Scena Vili. 
Domizia sola. 

(fermandosi sulVuscio a destra) 

Non è più dubbio ornai: l'amai l'incauta! 

L'ama, e non sa che vittima segnata 

È dell'odio di Cesare, chiunque 

Osa Cesare amar! Grazie, immortali 

Dei, grazie. Cosi fia che nuovo, e forse 

Ultimo, fiotto al mio furor s'aggiunga. 

{Cala la tela). 



—^< 
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Atto Secondo 
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Scena L 

Sala del Trono. 
Domiziano, Crispo, indi Publicio è Bebio. 



Domiziano 
(seduto svi trono, volgendosi a Crispo) 
Adducili. 

Crìspo 
(recasi alla poria di mezzo; entrano Bebio e Publicio) 

Bebio 

Al signor nostro e del mondo 
Il reverente ossequio di due suoi 
Servi devoti. 

Domiziano 

A te, Publicio, il primo. 

Publicio 
Accuso i senatori Elvidio Prisco 
Ed Aruleno Rustico. 
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Domiziano 

Colpevoli?... 

Publicio 
Di lesa maestà. Derise Elvidio 
Le tue vittorie di Germania, in mezzo 
A ima eletta d'amici... 

Domiziano 
(indispettito) Ed Aruleno?... 

Publicio 
Ha consecrato nelle Istorie sne 
Una lode a Trasèa Peto. 

Domiziano 

Quel folle, 
Che disse una repubblica cattiva, 
D'ogni regno migliore e d'ogni impero. . — 
Alla clemenza del Senato entrambi 
Io li abbandono. — E tu, Bebio? 

Bebio 

Due soli 

Ribelli, io pure, oggi, denuncio. L'uno 
È quel Cornelio Tacito superbo, 
Che negli Annali suoi flagella quanto 
La famiglia de' Claudi ha di più grande. 

Domiziano 

Però, della famiglia mia... 

Bebio 

Non disse 
Nulla, fìnor; ma lo dirà... 
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Domiziano 

Profonda 
Antiveggenza è la tua, Bebio! — E l'altro? 

Bebio 
Anlo Cecina egli è, che in tm' accolta 
Di pretoriani designò col nome 
Di britannico Agricola. 

Crispo 

Supremo 
Onore a' soli Cesari dovuto. 

Bebio 

Né basta! Insinuando anche il sospetto 
Che di veleno Agricola fia spento 
Per opra tua... 

Domiziano 

Corregga, nell'esilio, 
I suoi giudizi Tacito. Cecina 
Proverà il dente delle mie pantere; 
Egli, che il dente sa della calunnia 
Cosi bene arrotar. — Crispo, al Senato 
Or va. D'Elvidio e d'Aruleno, come 
L'umanità ti detta e la sovrana 
Giustizia esponi... e mitiga... le colpe. 
(alzandosi e a voce marcata) 
n pensier tu di Cesare conosci {Crispo esce) 

A t«, Bebio, la villa sontuosa 
D'Aruleno designo. Negli averi 
D'Elvidio entrerai tu, Publicio. — Ite. 
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Bebio 
Il Giove dell'Olimpo il sommo Giove 
Della terra abbia in cura. 

Domiziano 

I difensori 
Di Cesare e di Roma... la mia diva 
Genitrice protegga... 

(Bebio e Publicio escono) 



Scena II. 
Domiziano indi Partenio. 

Domiziano 

{chiamando) 
Partenio. 

Partenio 

{entra e si ferma sulla soglia) 

Domiziano 
Ancor non giunse Olimpio? 

Partenio 

Attende 
Il cenno tuo. 

Domiziano 

Tosto a me venga... e niuno 

Ci ascolti. 

{Partenio esce) 
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Scena III. 
Olimpio e Domiziano. 



Olimpio 
Imperator... 

Domiziano 
(andandogli incontro) Dunque?... 

Olimpio 
(avanzandosi e con aria grave:) 

Domani 
Al grande mar dell' essere incosciente, 
Infinitesimo atomo, Valerio 
Agricola sarà restituito. 

Domiziano 
Domani? 

Olimpio 
Troppo tardi, forse? 

Domiziano 

In vero... 
All'opposto... 

Olimpio 

Pentito ne saresti? 

Domiziano 

E se lo fossi? 

4 
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Olimpio 
L'arte mia potrebbe 
Ancor salvarlo. 

Domiziano 
... No! Poiché destino 
Era ch'egli n'andasse, vada; tanto, 
Un giorno o l'altro, per diversa via, 
Ciascuno ritornar deve alla terra 
Il suo carcame. Opra pietosa è omai. 
Gli risparmi il fatai passo altra volta. 
Domani, hai detto? 

Olimpio 
Pria che a mezzo il corso 
Giunga la notte. 

Domiziano 

Al capezzale suo 
Più. da quest' ora alcuno non s' appressi... 
H mio fedele Olimpio tranne; e poi 
Che ogni sospetto allontanar ne giova. 
De' suoi tesori erede universale 
Cesare chiami. 

Olimpio 
Ove rifiuti? 

Domiziano 

Nulla 
Ad Olimpio impossibile esser dee. 

Olimpio 
Imperatore... il tuo desir m' è legge I (a^avvia) 
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Domiziano 
H testamento, sopratatto. 

{Olimpio esce) 



Scena IV. 
Domiziano solo. 

Pure, 
Dissimular non so che quel sospetto 
Gittate in mezzo a' fidi pretoriani 
Miei, d'ogni accusa più vera mi cuoce. 
Ancor v* è, dunque, in Roma uno, che ignora 
Come la libertà della parola. 
Meno di quella del pensier m' offende? 
Tuttavolta disperderlo conviensi... 
(breve pausa: chiamando): 
Partenio. 



Scena V. 
Partenio e detto. 

Domiziano 
Avanza. 

Partenio 
(si fa vicino a Domiziano) 
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Domiziano 
Il più. fido e più accorto 
De* miei liberti, il so, tu fosti sempre. 
Ma la sagacia tua mai non fu posta 
A prova come lo sarà quest'oggi. 
Un grave dubbio in me sorto è dianzi 
Circa il pensiero e l'animo d'Olimpio. 

Partenio 

Che men devoto egli ti sia?... 

Domiziano 

.... Che egli abbia 
Propinato ad Agricola il veleno, 
Perchè Roma, poi, creda Domiziano 
Della costui morte l'autore. 

Partenio 

In vero. 
Un tal dubbio già sorse appo la plebe. 
Del grande capitano adoratrice. 

Domiziano 

Per questo, è duopo sceverar, da quello 
D'Olimpio, il nome dell'imperatore. 

Partenio 
E pensi? 

Domiziano 
Dove Agricola morisse, — 
E morrà certo, poiché Olimpio or ora 
L'affermò — sollevar la plebe contro 
Questi, dicendo, che fra tutti, primo 
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Domiziano Cesare l'accusa. 
L Tale l'ufficio, cbe alla tua perizia 

Affido. 

Partenìo 

^ Presterà facile orecchio 

Alle parole mie, già per natura 
Suspicioso, il vulgo. 

Domiziano 

Ognun saluti 
In te un romano cavalier; l'anello 
Ecco; cosi da quest'oggi potrai, 
La spada al fianco, comparir dinanzi 
A Cesare... 

Partenio 

Uguagliar, forse; nessuno 
Superarmi saprà nell'obbedirti. 



(esce) 



Scena VI. 
Domiziano, indi Domizia. 

Domiziano 
Lasciò scritto Tiberio, che supremo 
Dover d'un sapiente uomo di Stato 
È il disfarsi de' complici!... (vedendo Domizia) 

Domizia! 
Cattivo augurio... 
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Domìzia 

Da parecchio tempo 
La studiata cura in te, Signore 
Del mondo, io noto d'evitar, che sola 
Al tuo cospetto io resti. 

Domiziano 

(ironico) Studiata 

Cura in me? Giove a testimonio invoco: 
Mia dolce sposa, non dicesti mai 
Cosa più errata. 

Domìzia 
Serba per altra ora 
Il dileggio: che già, tanto, non giunge 
A ferirmi. 

Domiziano 
E ignorar potevo, forse, 
Che anco il dileggio, — dove io mai l'usassi, 
Ciò che non è — lo spirito non turba 
Di Domizia Longina? Or via, di cure 
Ben più gravi ho la mente ingombra, e alcuna 
Voglia non ho d'inutili querele... 

Domizia 
Ma non d'affetti più inutili... il core. 

Domiziano 
Bada: miei cenni uso a ridir non sono 
Lasciami. 

Domizia 
Una segreta forza i miei 
Passi sull'orme tue guida. 

Digitized by VjOOQIC 



ATTO SECONDO S5 

Domiziano 

Qual forza? 

Domizia 

I non placati mani dello ucciso 
Tuo fratello. 

Domiziano 
(cupo) Qui forse essi han dimora? 

Domizia 

Ah! tremi, al sol^ nomarlo, il fratel tuo! 
Ha quando l'occliio cupido soffermi 
Sul di lei viso, al tuo pensier non corre 

II rinnovato aspetto di colui 

Che pur t'era fratello, e n' hai, sinistro 
Avvoltoio, le viscere consunte? 

Domiziano 

(sempre ironico) 

O la pur sempre maliarda donna! 

10 lo confesso: allor che parli, dove 
Pur l'ira infiammi la parola tua, 

Mi sento ridestar come il ricordo 
D'un prepotente, e mal domato affetto. 

11 fascino de' tuoi sguardi di foco 

Mi serpeggia le fibre, e un' indistinta 
Smania provo, e vorrei... Ma ratto, in quella. 
Una larva dal viso greco e gli occhi. 
Come il ciel, come il mar, glauchi e profondi, 
Si drizza in mezzo a noi; tien nella destra 
Un ferro ancor di sangue intriso, e te 
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Colla manca additando, minaccioso: 
« Cesare » grida « questa donna è mia. 
Or io ti chiedo alla mia volta: quando 
L'antico amor nostro evocando vai, 
Al pensier non ti corre la bella ombra 
Di Paride istrione?.'. 

Dpmi2ia 
Arsi per luì, 
E vanto ne trarrò, finche la vita 
Non mi abbandoni, di si forte amore, 
Che tutto circonfuse l'esser mio. 
Ma chi mi spinse ad amarlo? chi, dopo 
Avermi tolto ad Elio Lama, primo 
Sua fede infranse e cominciò le offese? 

Domiziano 
E tu r imperiai paludamento 
Barattasti co' cenci variegati 
D'un balocco da circo. 

Domizia 

Un istrione 
Che, come il viso, avea l'alma d'un dio! 
Pur l'amai meno per la sua bellezza, 
Che per la dolce pietà che in core 
Mi suscitò la sua triste fortuna! 

Domiziano 
Nel pensier di quel viso e di quell'alma 
Celeste or, dunque, ti consola. Toma 
Gradito anche agli estinti il dolce e pio 
Profumo dei ricordi. 
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Domizia 

(imperiosa) Domiziano! 

Domiziano 

(e. 8.) Ower, se trovi povera di gaudi 

La compagnia delle memorie... indossa 

La variopinta tunica, che lascia 

Dal piede svelto indovinar procace 

Le vaghe forme, e con in capo un biondo 

Olifero ornamento di sicambra 

Etèra, dal Palazzo imperiale 

Al Foro, al Circo, dovunque il capriccio 

Del minuto ti porta, alto solleva 

Nel facil vulgo degli adoratori 

Le erotiche tempeste. 

Domizia 

(e. 8.) Domiziano! 

Domiziano 

(e. s.) Cotesto fasto sol, forse, ti manca 
La fama ad oscurar di Messalina. 

Domizia 

Come tu quella già ottenebrasti 
Di Tiberio e Nerone. Pure Ottavia 
Non sono io, né Poppea, 

Domiziano 
(e. 8.) Minacci? 

Domizia 

Il tuo 
Sogghigno al par dell'ira tua, disprezzo. 



Digitized by VjOOQIC 



58 



Domiziano 

Vedi prodigio della gelosia!... 
Che in leone converte anche il coniglio. 
Annientarti io potrei qui, con un moto 
Dello sguardo, e tant'osi! — Or via, ripeto, 
Poiché il garrir meco non serve, e tempo 
Di garrire non ho : vanne. 

Domizia 
(e. s.) I viventi 

Perdonano talora... i morti, mai! 
Ve tal cosa che più. d'ogni martirio, 
Domiziano, è terribile: il rimorso! 
Sorridi, ora; sorridi cosi sempre! 

(Domizia s'avvia) 
Domiziano 
(la segue, vorrebbe trattenerla, poi si pente) 

Domizia 
(giunta sulla porta ironicamente) 
Sorridi. (esce) 

Scena VII. 

Domiziano solo. 

(cupo) V* è tal cosa che piii d' ogni 

Martirio è terribile! — Sinistra 

Femina, no! Tu non hai detto il vero! 

Della paura è genito il rimorso, 

E Domiziano, imperator del mondo, 

Non può... non vuol... non deve aver paura! 
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Scena Vili. 
Marziale e detto. 

Marziale 
Al mio sereno Cesare... 

Domiziano 
Marziale! 

Marziale 

Disturbo ? 

Domiziano 

{sorridente) Giungi^ anzi, aspettato. 

Marziale 

Pago 
la ima volta, cosi, fia d'entrambi 
Il desiderio. Ho scritto un epigramma, 
Che indegno non mi par del suo soggetto... 
lE' dedicato a Cesare... 

Domiziano 

L' ascolto. 

Marziale 
(leggendo) 

Se in uno stesso giorno, a cena fossi 

Invitato da Cesare e da Giove, 

Quando le stelle pur fosser vicine 

"E la casa di Cesare remota, 

Risponderei: Cercate altrove, o Numi, 
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Chi al banchetto seder del Fulminante 
Brami; me tiene in terra il Giove mio. 

Domiziano 

Acuto... invero! — E., quanto costa? 

Marziale 

Al mondo 
Non è compenso che il tuo plauso eguagli. 

Domiziano 

Alla mia mensa sederai tu sempre 
Da quest'oggi. 

Marziale 

Nessuno più preciso 
Di me nell' ubbidirti... 

Domiziano 

Ed or la nostra 
Disputa fìlosofìca, lasciata 

A mezzo ieri, ripigliamo, (va a sedersi sul trono; 
Marziale gli siede a' piedi). 

Come 
Ti dicevo, nel mio soggiorno in Grecia, 
Di saper ansio, io pure frequentai 
L'Accademia e il Liceo. Quivi il sistema 
D'Anassimandro, che, a' vari elementi 
De' più vecchi filosofi, principio 
Generator del mondo surrogava. 
Matematico punto^ l'infinito. 
Svolgere udii; nonché di quella scuola, 
Che dall'ionio Senofane fondata, 
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Dalla città d'Elea sao nome assunse. 
Scolpite ancor nella memoria serbo 
Le lunghe diatribe tra sofisti 
E socratici; il gran dissidio circa 
Le idee innate di Platone; e l'acre 
Pirronismo; e la stoica austerezza; 
E i molli d'Epicuro insegnamenti. 
Ma nulla di Pitagora, reietto 
Allora dalle scuole elleno, dato 
Mi venne udir. 

Marziale 
Più semplice sistema 
Di quello di Pitagora non evvi. 
— Nell'universo tutto si trasforma, — 
Egli dice^ — qui sciogliesi una vita, 
Là ne incomincia un'altra; e come nulla 
Si crea e nulla perisce in assoluto. 
Cosi l'anima, eterna per natura. 
Da un corpo all'altro migra eternamente. 

Domiziano 
A caso, migra? 

Marziale 

No: presiede a questo 
Mutamento dell'essere una legge. 

Domiziano 

Quale? 

Marziale 
Una certa analogia di istinti, 
D'organi, d'abitudini... 
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Domiziano 

(ridendo) Laonde, 

Lo spirto tuo, probabilmente, il corpo 
Ad abitare andrà d*an qualche verme 
Di palude... 

Marziale 
Anzi, io credo che da un qualche 
Verme già venga ; come altresì credo 
L'anima tua già fosse abitatrice 
Dell'aquila famosa, che sul capo 
A Bomolo posò, mentre agli dei 
Sul colle quirinal sacrificava. 

Domiziano 

n migrare dell'anima... sta bene. 
Ma il bello, il ver, l'onesto, tutto quanto^ 
Insomma, è solo prerogativa umana 
In che, secondo il tuo grande maestro, 
Risiede ? 

Marziale 
In una ragion speciale 
Di simpatia. L'amor dell'intelletto 
Fa concepire il ver ; quello de' sensi, 
Il bello; quel della virtù, l'onesto. 

Domiziano 

Affermazioni splendide, nessuna 
Dimostrazione. E vada per il bello! 
L'ha cosi sculto nelle opere sue 
La natura, che il bello è quasi imposto 
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All'intelletto. Ma, cke cosa è il vero. 
Se ognun di noi lo foggia a proprio modo, 
E ognun pretende d'esserne in possesso? 
O non è tutta, invece, una catena 
D' orpelli e di studiati infingimenti 
L'umana vita? 

Marziale 

Imperator, mi sembri 
Un savio della antica Grecia... 

Domiziano 

Quale 
Ipocrisia maggior della parola? 
E lo stesso pensiero non è, forse, 
Sommo d'inganni artefice e di frodi? 
Che dir, poi, dell' onesto ? Esso ha per base, 
Dici, la virtù. Sia: ma in che consiste 
Questa virtù? dove incomincia? dove 
Finisce? Imperocché frequente accade, 
Che l'uno atto malvagio estimi quello, 
Che per altri è dovere. E poi, ciò stesso. 
Che è buono oggi, sarà buono domani? 

Marziale 
Udito mai filosofo più acuto 
Non ho... né più modesto insieme! Quanti 
Alla mia mente, o Cesare, orizzonti 
Nuovi, nel breve giro d'un istante. 
Hai schiuso! Se d'un servo la preghiera 
Può giunger sino a te, fida a un volume 
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Le tae dottrine^ affin che le conosca 
E le ammiriy commosso^ il mondo. 

Domiziano 

Ogni uomo 
Dal libero intelletto, un suo sistema 
A' movimenti del pensier prescrive. 
Alle astratte teoriche dei libri 
Io l'assidua antepongo, indagatrice 
Speculazione della vita. 

Marziale 

Come 
Socrate, il maggior savio dell'antica 
Grecia, che non lasciò scritta una riga. 

Domiziano 

Socrate ebbe discepoli Platone 
E Senofonte! 

Marziale 
E tu non hai... Marziale? 

Domiziano 
Marziale! E questo, forse, il più felice 
Epigramma che sia scoccato mai 
Dalla tua bocca... (vedendo Orispo) 

Ma ecco Crispo. 
{s'alza e gli va incontro) 
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Scena IX. 
Crispo e detti. 

Domiziano 

(interrogandolo con lo sguardo) Il voto? 

Crìspo 
Osservatore delle patrie leggi 
È il Senato di Boma! 

Domiziano 
A morte? 
Crispo 

Solo 
La scelta del supplizio a te serbando. 

Marziale 
Molto cortese il Senato di Boma! 

Domiziano 
(a Crispo) Nell'anima io ti leggo. Con qual viso 
Udirono le accuse? 

Crispo 
Indifferente. 

Domiziano 
E le condanne? 

Crispo 
Con sogghigno amaro. 
Domiziano 
Al mio cospetto sien tratti. Vaghezza 
Ho di scrutarli ne' tremendi istanti 

5 
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Dell'agonia, questi superbi stoici... (Crispo esce) 
E vo' veder sin dove Arriva il fiero 
Disprezzo della vita, che di loro 
Dottrine è fondamento. 

Marziale 

Alta e suprema 
Speculazione pratica pur questa! 



Scena X. 

Crispo, Aruleno Rustico, Aulo Cecina, 
Elvidio Prisco ìe detti. 

Domiziano 
(mentre AriUeno, Elvidio e Cecina s^avanzanOf HvoUo 
a Marziale) 

Vedi, come dimessi e paurosi 
Incedono. 

Marziale 

(a Domiz.) Guardata da lontano, 
Talor sembra una dolce poesia, 
La morte! 11 vero egli è, che da vicino 
Incute ognora un invincibil senso 
Di repugnanza e di terror. 

Domiziano 

(con riso sardonico) 

La fronte 
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Ergete, o illustri senatori, o prode 
Centurione; che indamo alla clemenza 
Mia non volgeste il vostro priego. 
Aruleno 

Noi? 

Elvidio 
Mentia chi il disse. 

Domiziano 
{con riso sardonico) Di mentir capace 
Non è chi il disse. 

Elvidio 

Il giuro, sulla tomba 
Di mio padre: mentia. 

Domiziano 

Ne' giuramenti 
Nessuno, omai, più. crede. Ei sono come 
La polve delle vie, che il turbin alza 
A un tratto, e a un tratto il turbine disperde. 
Comunque, ho fisso d'essere clemente, 
E clemente esser voglio: a voi concedo 
La libertà. 

Marziale. 
La libertà? 

Crìspo 
La vita? 

Domiziano 
La sola libertà che a me serbava 
H Senato; la scelta... della morte ! 
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Marziale 

E non è poco, invero! 

Domiziano 

Elvidio, parla 
Tu il primo. 

Elvidio 
Il più crudele de'supplizi, 
Le più atroci torture, onde si inebri, 
Voluttuosa, la ferocia umana. 
Indaga in tuo pensiero e af&na; a brani 
Ne divelli le carni; di', che pasto 
Alle belve le nostre ossa darai... 
Ma questa tua rivai, santa di liberi 
Petti fierezza, ah. no. Cesare! alcuno. 
Fosse pur Giove, umiliar non speri. 

Domiziano 

Una caldaia d'olio, a lento foco. 
Metterà a prova questa tua, di libero 
Petto, santa fierezza. — E tu, Aruleno? 

Anileno 

Sia qualunque il martirio che mi attende. 
Assai men duro fia della tua vista. 

Domiziano 

Lodator di Trasèa... 

Aruleno 
Lo ricordasti 
In buon punto l'austert) cittadino 
Inanzi a cui tremar Claudio e Nerone. 
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' Domiziano 

E forse ne avean donde, al par che Flavio 

Domiziano, dì ridere ai furori 

D'un Aruleno Rustico — Nel vasto 

Androne sotto al Palatino, dove, 

Petrificati, tanti morti stanno, 

La tua gipmata finirai, studiando, 

Su'cadaveri, al par clie delle cose. 

Il grande errare de'giudizi umani. 

E... a trovarti verrò; però che penso 

Altro in breve farai del mìo sembiante 

Apprezzamento. — Or te. Cecina, io sono 

Desioso d'udir. Tu calunniasti 

Col più reo de'sospetti... Olimpio mio. 

Nel sospetto persisti? — Non rispondi? 

(gli si fa presso e ne tocca le catene) 

In verità, troppo leggeri questi 

Ceppi non sono; e, forse, come il corpo. 

Ti fiaccano cosi l'alma ribelle. 

Eppur tu avevi lingua tanto sciolta 

Nell'esaltar d'Agricola il valore! 

Difenditi Chissà che Domiziano, 

Nel cui potere omai sono i tuoi giorni. 

Il suo perdon non ti conceda. 

Marziale 

Mite 
Cesare è sempre innanzi al pentimento. 

Crispo 

Per bocca sua la pietà favella. 
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Cecina 

Vibio Crispo, tu pur ? Perchè stranieri 
L'uno all'altro noi siamo, ora comprendo. 
Io ti disprezzo. 

Crispo 

Imperator... 

Marziale 

T'offende! 

Domiziano 

Lasciatelo parlar. Mi piace il vampo 
Dell'ira prorompente da coteste 
Parodie di virtù repubblicana. 
Centurione, continua. 

Cecina 

Nel più. freddo 
Silenzio io mi sarei chiuso rimasto, 
Se la viltà, se di costor 1' abbietta 
Adulazione a dir non mi forzasse: 
Che tu di loro, essi di te son degni. 

Crìspo 

Imperalor... 

Marziale 
Pare che sciolga bene 
Anche nel bestemiar la lingua. 

Cecina 

Ah solo 
A patto d' aver tali, d' ogni senso 
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D'umana dignità mute coscienze, 
Possibili ì Tiberii e ì Domiziani 
Sono, 

Domiziano 

Cecina... 

Cecina 

Ho detto. 

Marziale 

Qual rumore? 

Crispo 
D'armi è rumor... 

Domiziano 
Littori, circondate 
Cesare, (e littori s'avanzano e si mettono a' fianchi 
di Domiziano) 

Aruleno 

Arria! 

Scena XI. 
Arria e detti. 

Arria 
(entra agitata — alcuni pretoriani la inseguono) 

Domiziano 

Lasciatela. (I pretoriani si ritirano) 

Aruleno 

Sorella! 
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Elvidio 

Tu, madre mia! 

Arria 
Glie temi? Arria, romano 
Ha il core. 

Domiziano 
(sardonico) Parli l'emula invidiata 
Dell'antica Cornelia. 

Arria 

D'im misfatto 
Commesso in nomo dell' Imperatore 
A chiederti ragion.... venni... Non anco 
Nota era la sentenza del Senato, 
Ed ecco i tuoi liberti furibondi 
Le nostre case invadere; gli orrori 
Taccio della rapina; nulla fuvvi 
D'inviolato, nulla! né bastò. 
Gittate sulla via tutte le vostre, 
Con tanto studio e tanto amor^ sudate 
Carte, — d'angoscia il petto al ricordarlo 
Pur mi pervade! — ne fecero un rogo! 

Aruleno 

Vendetta da fanciullo! 

Arria 

Domiziano, 
Comandasti tu ciò? 

Domiziano 

(sardonico) La cortesia 
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De' modi tranne, interpreti fedeli 
Del pensier mio furono i miei liberti. 

Ama 

Lo scherno aggiungi? 

Domiziano 

A che varrebbe mai 
Sopprimere l' autore d' un funesto 
Libro, se il libro si lasciasse in vita? 
Il libro, prima, affin che l'influenza 
Sua perniciosa cessi; l'autor, poi, 
Affinchè un altro peggior non ne scriva. 

Marziale 

Sapiente giudizio! 

Arria 
Ah tu in quel fumo, 
Che all'etere salia, speri la voce 
Soffocar della storia? 

Amleno 

Arria, desisti. 
Non vedi che infornai riso ha sul labro? 

Arria 
n priego mio Giove ascoltasse! 

Domiziano 

Udiamo 
Il tuo priego. 

Arria 

Vederti incenerito 
Da una folgore qui. 
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Domiziano 

• Mostro qual sono 
Agli occhi vostri, assai più. umano è il voto 
Che innalzo a Giove, io. Chiamo sul tuo capo 
Il perdono d'Elvidio, tuo cortese 
Marito, a cui, se il ver porge la fama, 
Avara., di domestiche corone... 
Non fosti. 

Arria 
E' troppo! {eitrae rapidamente un pu- 
gnale: i littori si avanzano) 
Pvidio 
]i(adre mia! 

Arulono 

Sorella! 

Arrìa 
{gettando il pugnale a Domiziano) 
Sol mi disarma la tua gran paura. 
{poi rivolgendosi a Elvidio ed Arvleno) 
Morremo. 

Domiziano 
Olà, littori. 
(i littori si fanno presso Arria^ che corre ad ah* 
bracciare Elvidio) 

Arria 

Ornai, più alcuno 
Strapparmi non potrà, se non a brani, 
Dal figlio mio. 

Domiziano 
{sardonico) Se altro non brami .. 
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Scena XII. 
Giulia e detti. 

GiuHa 
(entrando affannata) Mio 

Divo Cesare, grazia. 

Domiziano 

Per costei? 

Giulia 
No, per Cecina. E te la chiedo in nome 
D' una fanciulla, che V ama e per lai 
Solo vive. 

Domiziano 

Lasciamo star quel solo. 
± bella? 

Giulia 
I suoi grand' occhi neri sono 
Un abisso d' amor. 

Domiziano 

Pe' suoi grand' occhi 
Neri, viva, il ribelle centurione; 

Giulia 

Ah! 

Domiziano 

Viva, ma nell'antro ove Giugurta 
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Le sue colpe espiò. Nuli' altro posso 
Concedere... per ora. — Crispo: la cura 
A te. 

Crispo 
{accenna col capo ai prigionieri di seguirlo) 

Cecina 

(a Cfrispo) Vile! 

Domiziano 

Marziale... a cena, dunque, 
Stasera... 

Giulia 
E gli altri vanno? 

Domiziano 

De' più strani 
Contrasti si campiace la fortuna. 
Essi il supplizio attende... il gaudio, noi! 

{cala la tela). 
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Scena I. 

Triclioio. — Li camera è tutta addobbata di nero. La mensa ò 
disposta cosi: un lato, di faccia, è occupato da Domiziano, nel 
mezzo, Crìspo e Marziale ai llanchi; agli altri due lati stanno 
Mamilio e altri cinque Senatori, tre per ciascun lato. Tutti 
seggono sopra sedili fatti ad uso urne mortuarie, e portanti 
nella parte posteriore una lampada accesa. 

Domiziano, Crispo, Marziale, sei Senatori. 
Giovani valletti. 



Domiziano 

Parla pure, Marziale: a mensa è stata 
Libera in tutti i tempi la parola. 

Marziale 
Queste arche illuminate dallo scarso 
Baglior delle pendenti lampe, m'hanno 
L'aspetto d'urne mortuarie; e quegli 
Ignudi, affumicati garzoncelli, 
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Carolanti co' vasi di Corinto, 
Sveglian de' riti funebri il ricordo. 
Artistico, davver, questo convito! 

Domiziano 

Abborro, infatti, l'arte oggi di moda, 
Che del vuoto si piace e brucia incensi 
Quando al lascivo, e quando allo sguaiato! 
(involgendosi a Mamilio, sorridente) 
Mamilio, o tu, che delicato hai tanto 
Il gusto del palato, come trovi 
Queste cervella di fagiani? Ell'era 
Una delle vivande predilette 
Al re de' Lestrigom', atavo tuo, 
Il fagiano. 

Mamilio 
Le trovo assai squisite... 

Domiziano 

E dev'esser cosi; perchè rammento 
D'aver letto in Varrone, che nessuna 
Cosa passa nel sangue de' nipoti. 
Come la simpatia delle vivande. 

Marziale 
Gran peccato, però, che Lestrigone 
Si servisse talor di questa dape 
Per licenziar dal mondo... le persone 
Moleste... 

(A queste parole Crispo si raschia in gola, non 
senza intenzione) 
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Domiziano 

(mostrandosi preoccupato — con malizia) 
Che t'avvenne, Crispo? 

Crispo 
{con intenzione) 

Nulla. 

Marziale 

Un osso di cervella di fagiano, 

Che si sarà piantato in gola. 

Domiziano 
{volgendosi a' Senatori, che si guardano impaurìH) 

E voi, 
Perchè fatti si pallidi vi si^e? 

Mamilio 

Sommo, clemente Cesare... 

(entra un valletto con un bacile su cui è un pavone) 

Domiziano 

Vi torni 
In calma quel magnifico pavone 
Arrosto. — Etema gloria air inventore 
De* pavoni allo spiedo... 

Marziale 

Ortensio, il grande 
Be delle cause e delle mense... 

Domiziano 

In queste 
Più sapiente di LucuUo, in quelle 
Più ciurmator di Cicerone. 

6 
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Crìspo 

Tutti 
A un modo i difensori di mestiere. 

Domiziano 

Ed anche questo è vero, (al valletto che gira col' 
Vorciuoló) 

Non ne voglio... 

Marziale 
Riempila allora a me. 

Domiziano 

(sbalza, battendo il pugno sulla tavola esclamando) 
Mah! 

Crispo 

Quale nube,. 
imperatore, attraversò il sereno 
Del tuo pensiero? 

Domiziano 
Perchè cosi breve 
E cosi incerta è mai la vita? — A quella 
Grande figura di romano antico. 
Che sta per disparir, pensavo! Tanta 
Gloria, tante speranze, in un baleno, 
Come polve, disperse! 

Marziale 

Aria malsana. 
Quella di Boma... 

Domiziano 

Che vuoi dir. Marziale? 
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Marziale 
Che gli agi e le mollezze della vita 
Non eran per Agricola! 

Domiziano 

Al governo 
Delle provinole asiatiche io Tavea 
Già destinato... 

Marziale 

A che t'angusti allora? 
Ei manca al dover suo, contro tua voglia 
Andandosi a tuffar nell'onda bruna 
Di Stige. 



Scena IL 
Partenio e detti. 

. Partenio 
Imperatore... 

Domiziano 

Cavaliere 
Partenio... 

Partenio 

Le sei macchine son pronte. 

Marziale 
(at senatori^ spaventati) 
Sei! guarda caso! tante^ quanti i tuoi 
Ospiti senatori! 
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Domiziano 
(a Partenio) In questa stessa 
Notte sien trasportate al Circo Flavio... 
Con molta legna assieme... {Partenio esce) 



Scena IH. 
Detti, meno Partenio. 



Domiziano 

Oh! non sapete? 
Un novo e singoiar divertimento 
Avrà domani il popolo. Di voi, 
Cìà nelle storie d'Agrigento ha letto 
L'ingegnoso supplizio a cui sólea 
Falaride dannare i perduelli? 
Invenzione e gloria di Perillo 
Ateniese eli' era. In un gran Toro 
Cavo di rame, con la bocca aperta 
E gli occhi perforati, rinchiudea, 
Prima, i dannati al supplizio. La vasta 
Mole di fiamme, indi, cingea. Pensate 
Che ne seguisse. A misura che il mostro 
Arroventava, più lunghi e più acuti 
Si facean delle vittime i gridori. 
Che su pel collo, dalla aperta bocca 
E dagli occhi gemuti, il mugghio cupo 
Di toro impaurito simulando, 
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Gli spettatori attoniti allegrava! 
Or, io ripeter vo' T esperimento 
Di Falaride in Roma... e mi lusingo 
Con effetto maggior. Perchè sei belve, 
Dae volte la grandezza naturale, 
Di bronzo vuoto, metal pia sonoro. 
Feci costrurre: occuperà ciascuna 
D'esse, d'un senator... ribelle... il corpo. 

Marziale 

Amici, qual nuovo terrò r v'ansale? 

Domiziano 

(rivolgendosi ad uno dei valletti) 
Fanciul, reca un orciuol della bevanda 
Degli dei. Vino è quello cbe di^accia 
Ogni paura... {Il valletto porta urC otre) 

Che bizzarro ingegno 
Quel Tiberio, nevvero? Quando a im suo 
Ospite il cibo degli dei porgeva, 
Questi era certo di trovar negli atri 
Imperiali il sonno eterno. 

Marziale 
(non senza insinuazione) E... scusa; 
La tua bevanda degli dei somiglia. 
Esempligrazia, negli effetti, al cibo 
Di Tiberio? Perchè, se debbo dirti 
Il vero, ci sto bene al mondo, e alcuna 
Brama non ho di barattare il certo 
Coir incerto... 
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Domiziano 

Non sei più. della scuola 
Di Pitagora, tu? 

Marziale 
Per vero dire, 
In questo sono dell' opinione 
D'Epicuro. 

Domiziano 

(ai valletti) Vuotate ! 

Crìspo 

Come s'alza 
Ne' calici la spuma ! 

Domiziano 
Cosi s'alzi 
Il giubilo dai cor. 



Scena IV. 
Olimpio e detti. 

Olimpio 
(entra a capo chino) Imperatore... 

Domiziano 
T'avanza, Olimpio. 

Marziale 

(a Crispo) Agricola è spacciato 
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Domiziano 
(andando incontro a Olimpio) 
Nella mestizia del tuo volto leggo 
La sventura di Cesare e di Homa. 

Olimpio 
La volontà di Giove è ornai compiuta. 

Domiziano 
E mori? 

Olimpio 

Come visse. E, raro esempio 
Di suddito devoto, imiversale 
Erede suo lasciando... Domiziano 
Flavio... 

Domiziano 

Solenni, imperiali onori 
Siene renduti al capitano invitto, 
(a Crispo che si sarà avvicinato a Domiziano) 
Que' vasi di Corinto serviranno 
Ne' funerali. 
(si rivolge ai senatori) 

Al suo dolor lasciate 
Domiziano. (/ senatori sbalzano e muti^ atterriti escono. 
Indi Domiziano rivolto a Olimpio a bassa voce) 

Ta avrai la più spaziosa 
Delle sue ville. 

Olimpio 

(inchinandosi) Imperator... {esce) 
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Partenio 

(usciti i senatori in aria di mistero s' avvicina a 

Domiziano) La folla 

Eccitata, all'uscir del Palatino, 
Tniciderallo. 

Domiziano 

Ad impedir che dentro 
Al Palatin ripari, or vola. (Partenio esce) 

Domiziano 

Vibio 
Crispo... 

Crispo 

Tremavan tutti come verghe 
D'acciaio. 

Domiziano 

Ed ora, a trame prò'. L'impresa 
E a te fidata; ognuno ti consegni 
Mille talenti d'oro. {Crispo esce) 



Scena V. 
Domiziano e Marziale. 



Domiziano 
A mensa ancora, 
Insaziabil lupo? 
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Marziale 
(bevendo) Alla salute 

Del mio Giove terreno... io bevo (sbalza e viene 
barcollando sul davanti) 

Domiziano 

Sei 
Ubriaco fradicio... 

Marziale 
(si abbandona a uno scoppio d'ilarità) 

Meno male, 
Che uno di noi due se n'accorse il primo. 

Domiziano 

{severissimo) Marziale... 

Marziale 
(fulminato daUo sguardo di Domiziano j e come im/' 
pauritó) Ho bello che capito: a letto! 

(^sce sempre barcollando) 

SCB5TA VI. 
Domiziano, indi Giulia. 

Fra i cortigiani, forse, il meno vile 
Sei tu. (pausa) 

Domiziano 

(passeggiando su e giti concitato) 

Morto? E non cessi, odio funesto, 
Di perseguirmi! trista solitudine, 
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O deserto dell' anima, di tutto 
Lo squallor che dissemino sul mio 
Passaggio, la cagion prima, voi soli 
Siete... (accorgendosi di Giìdia) 

Vien Giulia. S' eviti. {fa per uscire) 



Scena VII. 
Giulia e detto. 

Giulia 

T'involi? 

Domiziano 

Non t'avea scórta. 

Giulia 

Vedova lasciarmi 
Di te pensavi anco stanotte... 

Domiziano 

Assai 
Tempo, Giulia, rimane anzi che albeggi. 
Poi... questo loco... il più propizio, invero. 
Agli amori non parmi. 

GiuUa 
Tutto spira 
Aura di morte intomo a te; sol io 
Beco il sorriso della vita. 
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Domiziano 
E quale 
Infinito sorriso! ■;— Nondimeno, 
Xie cure dell'Impero in questo punto... 

Griulia 
Le cure dell' Impero... {con civetteria) 

io le rendea 
Pia dolci un di. 

Domiziano 
(infastidito) Ma in questo punto.... 

Giulia 

Intendo. 
Sono importuna. Ebbene: la gioconda 
Nuova... saprai domani.. 

Domiziano 

La gioconda 
Nuova, dicesti? E quale? 

Giulia 

Ora, d'udirmi 
Ti vietano' le cure dell'Impero... 
A domani. 

Domiziano 
S' eli' è gioconda, udirla 
Tosto desio..» lo voglio. 

Giulia 
(si fa vicino a Domiziano e con civetteria) 

Per la via 
Degli occhi l'allegrezza in cor ti scenda. 
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Il supremo sospir della tua vita... 
Un di fia pago.... L' ultimo de' Cesari 
Non sarai piìi... 

Domiziano 

(con un atto di ferocia) 
Che?! 

Giulia 

Sono madre. 

Domiziano 

Madre?... 

Giulia 
{meravigliando) 
Quale terror?! 

Domiziano 
(simMando calma) Terror? Giulia, che pensi? 
E un impeto di gioia, quel che infiamma 
La mia parola, il mio sguardo; di gioia, 
Che trascende ed india. Si, perchè un giorno 
Interrogai l'oracolo di Delfo, 
E: — una fanciulla, mi rispose, bella come 
Il sole, a te darà prole celeste. — 
11 vaticinio or compiesi. . . (Passa le braccia al 
collo di Giulia) O mia diva 

Sposa, d' im altro tempio onorar voglio 
Giove Saturnio. E voglio rinnovati 
I giuochi secolari e le Quinquatrie 
Sacre a Minerva... (Com,e chilo da un pensiero) 

Or che rammento... un voto 
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Pur anco io feci al dio dell' imeneo... 
Se dolce onqr di talamo m* avesse 
Conceduto... 

Giulia 
(con crescente curiosità) 
Qual voto? 

Domiziano 

Incoronare 
Augusta di mia man colei, che lieto 
Di tanto onor reso m* avrebbe. 
{chiamando) Liberti — 

{entra un liberto) 

Il diadema imperiale... {Il liberto esce) 

{Domiziano va alla mensa e riempie una tazza di 
vino che offre a Giulia) 

E sia, 
Questo che io t'offro Massico spumante, 
Filtro, che leghi eternamente i nostri 
Cori.... Bevi e t' inebri! d' immortale 
Giocondità le viscere materne. 

Giulia 

Alla salute del futuro Cesare. {beve) 

Domiziano 
E a quella dell'augusta madre sua... 
{entra il liberto colla corona imperiale» Domiziano 
a GiiUia, additandolo) 
Ecco... il diadema. 
{Toglie dal cuscino la corona e V adatta sulla testa 
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di GitUia — cui contempla in aria compiacente^ 
Giulia mostraci lusingata) 

come la tua fronte 
Più splende fra le gemme !... Cleopatra 
Stessa la tua bellezza invidierobbe! 
{come colto da improvviso pensiero) 
Per Minerva! 

Giulia 

Che avvenne? 

Domiziano 

In mezzo al gaudio 
Che m' inonda. . obliavo... che colei 
Vive ancora 

Giulia 

Domizia. 

Domiziano 
In me confida. 
Fra breve ora, sicura abbandonarti 
Nelle braccia di Cesare potrai. 

Giulia 

Imperatore... 

Domiziano 

Fra brev'ora. {esce rapidamente) 
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SCBXA Vili. 

Giulia sola. 



Sola 
Mi lascia in questo loco, ove fra tanto 
Spettacol d' orgia consumata, regna 
Cosi infinita tenebra di morte. 
Quale ombra di tristezza cupa sopra 
Il mio core si getta! e qual risuona 
Terribile e insistente alla memoria 
L'ammonimento di colei: « Matura 
Qualche disegno rio quando e' blandisce... > 

{breve pausa) 
Spenta per me? Far di qual colpa, è dessa, 
Al mio cospetto, rea? Qual grido d' odio 
O di vendetta a' suoi danni mi spinge? 
In che m' offese? E non saria 1' esilio 
Bastevole? 

{altì-a pattsa) 
It esilio, si; che troppo 
Persecutor rimorso attenterebbe 
A' sogni miei d' incontrastato impero. 
Viva; ma lungo da cotesta Roma, 
Ove una donna sola fìa che detti 
li suo volere a Cesare... ed al mondo. 
Viva; lo vo*. {s* avvia verso la porta destra) 
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Scena IX. 
Domizia e detta. 

Giulia 
(giunta quasi sulla porta, le si affaccia Domizia) 
Domizia ! 

Domizia 

Dal tuo petto 
Ogni timor discaccia. Dritto alcuno 
A reclamar non vengo. No. 

GiuHa 

Quai dritti? 

Domizia 

Viver potrebbe ima rivale mia 
Qua dentro? 

Giulia 

Che favelli? 

Domizia 

Invano fìngi; 
Perchè tutto m'è noto e il dissennato 
Amor tuo e le colpevoli speranze... 
Ma non di ciò parliamo. Altra più grave 
Cora incombe: a sottrarre te da morte, 
Se pure in tempo, e mal tuo grado, io vengo. 
Plavio Sabino non è più. 
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Giulia 

Lo sposo 
Mio? 

Domizia 

Sposo odiato, il so, ma sposo. 

Giulia 

In guerra, 
Cadde? 

Domizia 

In guerra?! {La guarda con sogghigno sar- 
castico e avvicinandosele, in aria grave) 

Le vittime segnate 
Dalla ferocia imperiai non hanno 
Tanta fortuna. Il tuo pietoso amante 
Trucidar lo facea barbaramente. 

Giulia 
Il cor di Domiziano appien conosco 

Domizia 

{come sopra) 

Che! lo conosci, e l'ami? 

Giulia 

E non l'amasti 
Tu forse? 

Domizia 
Quando Cesare non era; 
Quando della perversa anima sua 
M'erano ignoti i neri avvolgimenti... 
Io l'amai, quando ancora fratricida 
Non era. 
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GiuUa 
L' accisor del padre mio !... 
Va, perfida, tu menti.. 

Domizia 

Inconscio, cieco 
Strumento io del furor suo, porsi, io stessa. 
Al labro di tuo padre il fatai nappo. 

Giulia 
A questo estremo! 

Domizia 

E chi m'invia qui dunque 
Perchè io la mia vendetta sbrami? 

Giulia 
{incredula) Lui? 

Domizia 

Ma se in tempo ancor sono, io vo' salvarti. 

Giulia 

Ah d'ingannarmi, invan^ speri. 

Domizia 

Ten prego. 

Giulia 
Inutilmente. 

Domizia 
A che più indugi, allora? 
Hai cinto il fronte della imperiale 
Corona e Augusta io stessa ti saluto. 
Vanne: nel suo biclinio egU t' aspetta. 
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li' uccisore del padre ha ben diritto 
D'inebriarsi fra i voluttuosi 
Amplessi della pia figliuola, e il caro 
Viso baciarne riamato amante... 
Va, e lo colma di baci e di carezze, 
L'uccisor di tuo padre! Fra tant'onda 
D'amor, commossi, i mani dell'ucciso, 
Forse, si placheranno. 

Giulia 
{che avrà ascoltato con disprezzo, (Turi tratto si 
sente venir meno) Ahi! quale strazio... 

Domizia 
Tu impallidisci?... 

Giulia 
(sedendosi) Arse ho le labbra 

E il petto mi divampa 

Domizia 

E nella membra 
Ti scorre algido il sangue... 

Giulia 
(abbandonandosi sul sedile) O delicato 
Massico! inebriarmi egli dovea 
Le viscere materne... 

Domizia 

Giulia! 

Giulia 

Tardi, 
Ha in tempo. A maggior danno e' mi sottrasse. 
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Domizia 

'li' empio! 

Giulia 
No. Tu gli reca il mio perdono. 
Cosi gli perdonasse... dai silenzi... 
Del sepolcro... mio padre. {contorcendosi dagli 

spasimi) Io... muoio! Addio. 

{cade supina, le braccia penzoloni) 

Domizia 

Giulia... {dopo averle passato la mano sulla fronte) 
Morta?! 



Scena X. 
Domiziano e detti. 

Domiziano 

{entrando col sorriso sul labro) 
Oh! Domizia. 
{Domizia lo squadra biecamente) Cosi truce 
Mi guardi? 

Domizia 
{afferra Domiziano per un braccio e lo trascina 
davanti al cadavere di Giulia) 

Domiziano 

Ebbene? Dorme; e par d'un sonno 
Molto profondo, — Né grata men sei? 
Una di voi doveva pur dormire.... 
La prima. 
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Domizia 

Ella ti amava... 

Domiziano 

Ta no: scelsi, 
Appunto, lei; che amore soddisfatto 
B[a per domani il tedio e l'avversione. 

Domizia 
Anche se un parricidio?.. 

Domiziano 

Un parricidio! 
E non sai che 1' oracolo di Delfo 
Profetizzò che senza successori 
Io sarei morto? — Or, certo, colei dato 
M'avrehbe un successor... non mio. 

Domizia 

Tal conto 
Della sua fede? 

Domiziano 
Non la ruppe, forse. 
Al suo primo marito? 

Domizia 
Domiziano ! 
Bimpetto a te, Nerone era clemente. 
(un lampo illumina la scena e un cartello colla 
scritta Vendetta a parole di fuoco appare nel 
fondo) 

Domiziano 
Che fu? M'inganno, o vedesti tu pure 
Uno strano baglior?... 
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Domizia 

{spaventata) Per gli immortali 

Numi- 
Domiziano 
Domizia: non farmi tremare! 

Domizia 

{indicando la scritta) 
Mira. 

Domiziano 
O cielo! e chi osò? 

Domizia 

Tale fantasma 
Che avea di Tito le sembianze... 

Domiziano 
(terrorizzato) Mio 

Fratello?! (quasi in atto di preghiera) 

Usciamo. 
{nelPavviarsi, sembrandogli che Giulia siasi mossa) 
S'è mossa... colei?... 

Domizia 
{ripassando la mano suUa fronte di Giulia) 
Gelida eli' è come il tao cuore. 

Domiziano 

Vieni. 
{giunto svMa porta abbandona Domizia e fugge 
precipitoso). 
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Scena XI. 
Domizia sola. 

(guardando nuovamente la scritta, e indirizzandosi 
al cadavere di Giulia, in atto solenne) 
Vendetta! — Il Padre tuo la chiede. 
{pausa significativa) Avralla! 



{Quadro). 



--^JfeE>— 
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Scena I. 

Camera come nel primo atto. 
Crìspo e Marziale. 



Marziale 

Gli affari dello imperio vanno male 

E grandi eventi ha l'avvenire in grembo 

Le legioni di Qermania sono 

In rivolta; minacciano i britanni 

Altre sorprese, e per i campi... insubri 

Un cupo scorre fremito di guerra. 

Che più? Nella qn'iete sepolcrale 

Di Roma istessa, bai manifesti i segni 

Di nuove cose, perocché soltanto 

Nell'apparènte letargo di morte 

I popoli maturano le grandi 

Esplosioni. Credilo: il momento 

Più adatto, scelto, o Crispo, non avresti 

Per il tuo suicidio. 
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Crìspo 
Egli, oramai, 
Più non conosce limiti né freno. 
Dallo spavento invaso e dal terrore, 
La sua sperando preservar, sopprime 
Le vite umane, come il triste gufo 
S'alimenta dei piccoli angeli etti. 
E non è più. il feroce, ma prudente, 
Tiranno d'una volta; superati 

I Tiberi e i Neroni, oggi s'è messo 

A emular di Caligola le pazze 

Carneficine. 

Marziale 

Una maggior ragione, 

Per inferirne prossima la fine. 

{con fare misterioso) 

Hai resistito sino ad or, che serve 

Mutar costume all'ultimo, allorquando 

Più non si può correggere la fama, 

E, niun vantaggio in prospettiva, tutto 

II danno affronti, ad evitare il quale 
L'illustre nome, e gli acquistati onori 
Gittasti, merce inutile, da parte? 
Che di due specie cortigiani sono: 
L'una, per tornaconto; per paura 
L'altra. Appartengo io, vedi candidezza! 
Alla prima ^ tu sei... della seconda. 
(guardando a sinistra) 
L'imperatore è qui... Continuiamo, 
Crispo, il nostro mestiere... 
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Scena II. 
Domiziano e detti. 

Domiziano 
{entra pensoso) Insieme ! 

Crìspo 

A Flavio 

Domiziano augusto imperatore 

Signore e dio... 

Domiziano 

Mi dai noia quest'oggi. 

Crìspo 
A liberarti della mia presenza, 
Tosto, mi affretto. 

Domiziano 

Attendi. — Le legioni 
Di Lucio Antonio mancano di paga ' 
Già da tre mesi... e ammutinate stanno... 
Tu sei ricco e le casse dello Stato 
Sono vuote... 

Crìspo 

Talenti mille io Voffro... 
Incirca la metà dell'asse mio. 

Domiziano 
Non basta. 
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Crìspo 
È tuo quanto posseggo. 

Domiziano 

E' in questo 
Senso che liai fatto testamento? 

Crìspo 

Mai 
Vi ho pensato- 
Domiziano 
Sarà bene pensarvi. 
Perocché Omero dice, che il domani 
Posa sulle ginocchia dei Celesti. 

Crìspo 

Cesare- 
Marziale 

« 

(a Cnspó) Adesso puoi suicidarti. {Crispo escey 



Scena III. 
Detti, meno Crìspo. 



Domiziano 
(facendosi vicino a Marziale) 
O tu, che tante cose sai, sapresti 
Dirmi in che gioie, in che piacer l'umana 
Felicità consiste? 
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Marziale 
La risposta 
Ecco, in questo epigramma a Stazio. 

Domiziano 

Leggi. 

Marziale 
Un patrimonio sufficente: campi 
Fertili, la cucina sempre accesa; 
Niuna lite; clienti pochi e pochi 
Patroni; mente e cor quieti; potenze 
Naturali al bisogno; corpo sano; 
Cauta semplicità; facil convito 
Ed amici conformi; mensa priva 
D'arte; morte non ebra, ma deserta 
Di noie; il sonno delle notti breve; 
Quello che si ha, pregiar; nessun tormento 
Pel meglio: non temer, né desiare 
L'ultimo giorno. 

Domiziano 

E questa è la dottrina 
Di Pitagora? 

Marziale 
Tutta, no; che un poco 
C'è anche d'Epicuro! 
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Scena IV. 
Partenio e detti. 

Partenio 

Sono giunti 
Gli astrologlii. 

Domiziano 

Entri primo Ascletarione... 
(Partenio esce) 
£ tu, Marziale, scrivi... ma... 

Marziale 

S' intende, 
Quel che conviene. 

Scena V. 
Ascletarione e detti. 

Domiziano 
Innanzi tutto, sai 
Perchè cliiamato io t'ho? Parla pur schietto 
D'ambagi; fé' di Cesare ti è scudo. 

Marziale 
(tra s'è) Questo, a dir vero, non andrebbe scritto.. 

Ascletarione 
Perch'io ti scruti l'avvenire. 
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Domiziano 

Ebbene? 

Ascletarione 

Ducimi ; gli angari ti son tutti avversi! 
La gran quercia, che pronuba a' natali 
Fu già del padre tuo, cadde divelta 
Al suol. Per nove mesi son predette 
Orribili bufere, e una saetta 
Cadrà sul Campidoglio, una sul tempio 
Della tua gente;. né inoffesi andranno 
La Casa palatina, l'odeo e il plinto 
Del tuo colosso trionfale. 

Domiziano 

E il giorno 
In cui comincieranno i nove mesi?.., 

Ascletarione 
Il giorno stesso in cui morrò. 

Domiziano 

Prudente 
Vaticinio!... E... sarà ferro o veleno 
Quel che morte darammi? - Indugi? - 

Ascletarione 

Qaello 
Che già profetizzò tuo padre : « ferro. » 

Domiziano 

{cupo) Il ferro? 
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Ascletarione 

E ti sarà fatale l'ora quinta 
E, di quanti ti stanno presso, tale, 
Ohe meno lo dovria. 

Domiziano 

. Marziale ! 

Marziale 
(rispondendo ad uno sguardo di Domizianoy 

Accerto : 
La precision non ho d'Epafrodito* 

Domiziano 

{si rasserena e si volge di nuovo ad Ascletarione) 
Poiché quello degli altri scrutar osi, 
Il fato che ti attende, Ascletarione, 
Dimmi, lo sai? 

Ascletarione 

Pur troppo. Fra brev'ora 
Io debbo esser dai cani divorato. 

Domiziano 
Ebbene, io vo' mostrarti come degna 
Sia di disprezzo l'arte tua. Partenio. 
{Partenio si affaccia aUa porta) 
In mezzo a Campo Marzio in sull'istante 
Sia levata una pira alta due canne, 
E le fìamme divorino costui. 

Ascletarione 
Imperatori 
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Domiziano 

Mi saprai dire, poi, 
Se per me fosti veritier profeta, 
Come per te. (Ascletarione esce) 

(a Partenio) Conducimi Appollonio. {Partenio esce) 
{fattosi vicino a Marziale) 
Marziale! 



Marziale 
Non dubiti il mio Giove. 



Scena VI. 
Appollonio di Tiana e detti. 

Domiziano 
T'assidi, o Tianèo. — Corre la fama, 
Che tu del cosi detto re di Giuda 
L'impostura vincendo, il sol ridoni 
Ai ciechi, gli sciancati raddirizzi 
£ risusciti i morti. Dice il vero 
IJa fama? 

Appollonio 
Io Appollonio di Tiana 
Son, modesto filosofo, null'altro. 

Domiziano 
Eppure, mi si afferma, che cinesi 
E persi negromanti superando, 
E fin gli stessi ellenici famosi 
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Empedocle e Medea, tu da una sola 
E piccioletta anfora sai spillare 
Diverse quantità di vino e n'offri 
A bere a numerosi spettatori. 
Che statuette e favellanti automi 
In mostra porgi, e muti in pane i sassi, 
E lungo tratto di spazio percorri 
Volando. Ancora affermasi, che dopo 
Aver ridotto un uomo in minutissime 
Parti, queste in un vaso gitti; quindi, 
Allo infernale tuo scongiuro n* esce 
Lo stesso Uomo, rifatto integro e vivo. 
Si dice, finalmente, che all' aperto 
Etere scagli un canapo infinito. 
Il qual rimane, come ad invisibile 
Gancio, sospeso; e allora tu ti arrampichi 
Intorno ad esso, e sali e sali insino 
A divenire impercettibil punto,* 
Poscia — altro inesplicabile portento! — 
Una sol. cosa colla corda istessa 
Scivoli sibilando qual saetta. 
Giù, nella stessa arena donde sei 
Partito, della già trepida folla 
A ricevere il plauso alto assordante. 
Tutto questo è menzogna? 

AppoUonio 

Se le- ciance 
Del vulgo meritasser fede, allora, 
Imperator... 
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Domiziano 

Finisci. 

AppoUonio 

Ta saresti 
Un principe clemente e liberale. 

Domiziano 
Marziale ! 

Marziale 

Ho scritto... quel che andava scritto. 

Domiziano 

Bando alle celie, Tianèo. Qaal fato 
Cesare augusto Domiziano attende? 

AppoUonio 

AppoUonio, filosofo di Tiana, 
Legge nelPieri. 

Domiziano 

Anch'io. 

AppoUonio 

Nell'oggi... e punto 
Nel domani. 

Domiziano 
Un astrologo ben corto! 

AppoUonio 
Astrologo non sono. 

Domiziano 

Tianèo, 
Tu non conosci Cesare... 
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Appollonio 
Catone, 
Interrogato nn dà, che ne pensasse 
Delle virtù d'Eumene re, cotale 
Diede sapientissima risposta: 
Sarà buono, ma un re, per sua natura, 
È ima bestia vorace. 

Domiziano 
È vezzo, antico 
Quanto il mondo, spregiar le cose tutte, 
Che non si ponno conseguir. 

Appollonio 

La f ieta 
Scusa d' ogni tiranno. 

Domiziano 
Marziale ! 

Marziale 
Il mio Giove non dubiti: non scrissi 

Domiziano 
Il console Petilio allor fu mite, 
Quando dissotterrati alcuni libri 
Antichi, in fronte ai quali si leggeva — 
Filosofia, — li fece arder sull'atto! 
Non i libri, bruciar, ma quelli istessi 
Che li aveva scritti, in mio pensier, dovea. 

Appollonio 
È più lieve atterrar che edificare ! 
E come la virtù rende inquieta 
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La coscienza del malvag:io, tale 
Il ver ne offende gli occhi della mente, 
O, secondo la frase sallustiana, 
Genera l'odio. 

Domizicmo 

Tianèo, sei vecchio 
Ed hai ragione di spregiar la morte. 
Ma una morte io ti vo' trovar che, forse, 
Non ti passò mai pel cervello. Un ampio 
Androne è nel Palazzo imperiale 
Le cui pareti sono fregiate 
Tutte di corpi umani, in varia guisa 
Orbati della vita. Uomo di studi. 
In quello androne tu potrai scrutare, 
Nel meccanismo del dolore, questa 
Nostra natura. Olà, liberti. (f liberti avanzano) 

Appollonio 

Oh grazie, 
O dii immortali! 

Domiziano 
Grazie? Ah! dunque è dolce 
H genere di morte, che io ti ho scelto? 

Appollonio 
Per sé, il morir m'è dolce! Perchè, giusta 
Il vaticinio delfico, la mia 
Preceduta sarà dalla tua fine. 
Il verbo dell'oracolo l'ho sculto: 
« Tu non morrai che il giorno appresso a quello 
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« In coi fia spento tal che, per la via 
« Del fratricidio raggiunto l'impero, 
« Desolerà di sue nequizie il mondo. » 

Domiziano 

Questo disse l'oracolo di Delfo? 

• Appollonio 
In Roma io venni allor che il pazzo Claudio 
Nerone inferocia. Galba, Vitellio, 
11 padre tuo son morti. 

Domiziano 

Tianèo, 
Tu hai detto una menzogna?... 

Appollonio 

E credi a quello, 
Che più al rimorso e alla paura giova... 
Che temi? Al mìo supplizio io vado lieto; 
Non vedi? {AppoUoniù seguito dai liberti esce) 



SCRNA VII. 
Marziale e Domiziano. 

Domiziano 
Che ne pensi? 



Bfarziale 

È un impostore! 
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Domiziano 
Però quella cometa?... 

Marziale 
Auspicio tristo 
Son le comete per i capelluti. 
Tu sei calvo. 

Domiziano 
E il mio volto? 

Marziale 

Par sereno 
Come un Giove di Fidia. 

Domiziano 
Pare ! 

Marziale , 
E. 

Domiziano 

Allora.., 

Lasciami solo. 

{Marziale fa un grande inchino ed esce). 



SCOBNA Vili. 
Domiziano solo. 

Ti saran fatali 
L'ora quinta e chi meno lo dovria... 

(pausa) 
Fra quanti mi stan presso... il può lei sola. 
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Antiveggente mio spirto ! Segnata 
Ija condanna n' hai già : potria funesto 
Ogni indugio tornar. — Partenio. 



Scena IX. 
Partenio e detto. 



Domiziano 

n tuo 

Devoto affetto sempre ebbi... Ma il giorno 
È venuto che il devi delPestremo 
Esperimento suggellar. 

Partenio 

Favella. 

Domiziano 
Domizia Augusta mi odia, e i giorni miei 
Persegue inesorabile. 

Partenio 

Impotente 
A nuocerti la rendi, relegata 
Nell'isola di Ponce. 

Domiziano 

Tramerebbe 
Più audace fuor del Palatino. 
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Partenio 

... Allora 
I^on v' è che un mezzo : seppellirla viva 
l^elP antro mamertino... 

Domiziano 

Finché un soffio 
X>i vita le rimane, allontanato 
Il periglio non è. 

Partenio 

Spegnerla !... 

Domiziano 

E tosto. 
Come folgor che giunga innanzi al lampo. 
Ella fra breve qui verrà. Mia cura 
IjO sgomberarle il cor d* ogni sospetto. 
Ne appena/ uscito dal colloquio suo, 
Del Palatin la soglia avrò varcata, 
Che sotto il tuo pugnale 'cader debbe... 
Partenio... esiti? 

Partenio 
No. Come eseguito 
Abbi il disegno tuo. 

Domiziano 
Roma, domani. 
T'onorerà Prefetto del Pretorio... 

Partenio 
Imperatore... 

Domiziano 
Ecco Domizia. Addio. {Partenio esce) 
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SCRNA X. 

Domizia e detto. 

Domizia 

Siam soli... Parla. 

Domiziano 

Né fia mai, che cessi 
La tua collera, e dolce sul tuo labro 
Assidersi il sorriso io vegga ? 

Domizia 

Tarlo 
Della pace è la colpa, e mal ricorre 
Sulle labra il sorriso quando impera 
La tristezza nell' anima. 

Domiziano 

Obliato 
Ancor non Phai quell* istrione ? 

Domizia 

Il tempo. 
Come vi passa su con la bianca ala 
Sua, più. ne ingentilisce le sembianze. 

Domiziano 

Pur, tu mi amasti un giorno?.. 
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Domizia 

E violento 
Fu l'amor mio. Se amato non ti avessi, 
Morto, Tito sarebbe? A me tn, forse, 
L'imperio, il sogno ambizioso tuo 
Non devi? 

Domiziano 
Angusta io non ti fei? 

Domizia 

Ma oggetto 
D'odio e di sprezzo nel tuo cor. 

Domiziano 

Non prima, 
Che a Paride istrion tu ti donassi... 

Domizia 

Menti. 

Domiziano 

Ma fosse pur..., pentito or riedo 
All'amor tuo. Che nel deserto immenso. 
Che signoreggia intomo a me, sol una 
Mite e verdeggiante òasi s'innalza. 

Domizia 
E quella io son!... 

Domiziano 
Deponi quel tuo riso 
Di scherno, e poi che il fato a me vicina 
L'ora estrema prepara — ultimo omaggio 
Alla religione dei ricordi — 
Sii di conforto e di perdon cortese. 
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Domizia 
Un ài la stessa preghiera a te volsi: 
Come hai risposto tu? 

Domiziano 

L*error mio lungar 
mente espiai. 

Domizia 

Di tuo fratello ai mani 
Desolati il perdoni chiedi; al rimorso 
Il conforto: che Timo e l'altro in mio 
Poter non sono. 

Domiziano 
Ed io, quasi 1* intema 
Tortura non bastasse, t'avrò, dunque^ 
Accusatrice perpetua dinanzi?... 

Domizia 

A che più resti? 

Domiziano 

Ucciderti? E potesti 
Nutrirne la speranza ? Qual follia ! 
Ah credi tu, che Domiziano ignori 
Con quanta ardenza tu la pace invochi 
Almeno del sepolcro ? Ah no ! Siccome 
Nel delitto, compagna esser mi dei 
Nell'espiarlo. Vivi tu pur, vivi, 
In ira a' numi e a te, fin che l' assilla 
Della coscienza roditor, disfatta 
Ogni fìbra non t'abbia. 
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Scena XI. 
Marziale e dettL 

Marziale 
Imperatore 
Rigurgitante è il Circo, ed aspettato 
Per dar principio ai gioclii è il cenno tuo. 

Domiziano 

Tengo, (fattosi presso a Domizia, ironicamente) f 

Spero, tornando, di trovarti 
Un po' più calma. (esce) 

(Domizia Vaccompagna collo sguardo in aria sde- 
gnosa). 

Scena XII. 
Domizia, indi Partenio. 

Domizia 

Indarno, ipocrita crudele, 
A questa nova e si perfida insidia 
Ricorresti. Segnata già nel tuo 
Pensier la morte mia, forse non manca 
Che d' eseguirla r Troppo tardi, o bieco 
Carnefice. (entra Partenio^ 

Partenio, t'attendevo. 



Digitized by VjOOQIC 



123 



Partenio 

Augusta... 

Domizia 

Si... per dirti che la prova 
Della tua ardent^e passion, mendace 
Da me creduta un giorno, ora posseggo. 

Partenio 
Io non comprendo... 

Domizia 

Non hai tu l' incarco. 
Della mia morte? 

Partenio 
Io? 

Domizia 

Non mentir; so tutto! 

Partenio 

Ebbene... 

Domizia 
A dispregiato amor succede 
L'odio: che, a freddo, per livor non tuo, 
Non oseresti l' omicida mano 
Alzar sa me. 

Partenio 
Domizia ! 

Domizia 

Or via, ferisci. 
Che almeno nel morir sotto i tuoi colpì, 
Dell'amor mio degnò io ti sèntL 
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Partenio 

(fa per avventarlesi colpugnaUyraa poi lo getta via) 

Donna 
Fatata, hai vinto. 

Domìzia 

Ancor tu m'ami, adunque? 

Partenio 

E il chiedi, mentre gitto in olocausto 
La vita? 

Domizia 

' Ogni speranza ancor perduta 
Non è. 

Partenio 
Che parli? 

Domizia 

{si reca alla finestra) A me t'appressa. Guarda 
Come da questa sommità, superba 
Mostrasi Boma! Superba malgrado 
Dell'antica grandezza non rimanga 
Che il nome... Ella potrebbe essere tua. 

Partenio 
Qual disegno! 

Domizia 
Un comun fato ci aspetta... 
Rispondi... 

Partenio 

Dagli sguardi tuoi travolto 
Ogni mio senso io scorgo. 



9 
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Domizia 

(raccoglie da terra il piagnale e glielo consegna) 

Spenta a lai 
Tu mi dirai.. 

Partenio 

Chi giunge? 

Domizia 

Domiziano ! 
Ogni dubbiezza sgombra dal cor. Vieni, 
O sullo stesso trono o nella tomba 
Istessa. (escono a sinistra) 



Scena XIII. 
Domiziano e Marziale. 



Domiziano 

Finalmente, in salvo siamo. 

Marziale 

Queste si che si chiamano biifere! 

Domiziano 

Àscletarione! Ascletarione ! 

Marziale 

Oblia 
Quello sciocco d* astrologo. 
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Domiziano 

Dal giorno, 
Ei disse, in cui morrò principieranno 
I nove mesi. 

Marziale 
Che mi tocca udire! 
Un mero caso! Oh si, che la bufera 
D'oggi il padre dei venti l'avrà giusto 
Sollevata per far piacere a un matto, 
Che da sé si qualifica indovino... 
"Via, Cesare.... 

Domiziano 

Una folgore è caduta 
Sul Campidoglio... un' altra schiantò l'odeo, 
Come ei predetto avea... 



Scena XIV. 
Stefano e detti. 

Stefano 

Da Campo Marzio... 

Domiziano 
Ascletarione? 

Stefano 
Ornai di lui non resta 
Xeppor un osso. 
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Domiziano 

Il divorar le fiamme? 

Stefano 
Le fiamme no, che, dal furore spente 
Dell'uragano, il lasciar semivivo 
In preda di famelici mastini. 

Domiziano 

Stefano, intesi io ben? 

Stefano 

T'ho detto il vero. 

Domiziano 

Essere arso dovea. 

Stefano 
Vietollo il cielo. 

Domiziano 
(licenza Stefano, che esce; indi volgendosi a Marziale) 
Guardami bene. 

Marziale 

Olimpico sei sempre. 

Domiziano 

Pure, mio fido Marziale, questo 
Maledetto tempaccio m'avea messo 
Un frigido per l'ossa... inusitato 

Marziale 

Ed anche a me. 
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Scena XV. 
Partenio e detti 

Domiziano 
{andandogli incontro) Partenio.... 

Partenio 

Morta! 

Domiziano 

Morta? 

Sei proprio certo?.... 

Partenio 

Vitrei e spalancati 
Gli occhi, rigide e diacce come il marmo, 
Sono le carni sue. Vederla vuoi? 

Domiziano 

No! Mi farebbe più paura morta 
Che viva. (a Marziale) 

Andiamo a ringraziar gli dei. 

{escono a destra). 

{Quadro). 



— ^m^ — 
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Scena I. 

Cubicolo imperiale. 



Partenìo solo. 

O dar morte, o morir. Morir, dacché Ella 

Colle tempeste d'un amor possente 

Mi fa cara la vita? Od è una triste 

Illusion la mia? Che importa? Forse 

Non è tutta una sola illusione 

L'amor, l'essere, il mondo? Domiziano 

Qui, tra breve, sarà. (Stacca dalla parete délV alcova 

una corta spada, che estrarrh dal fodero e spezzerh) 

Spezzati, o lama. 
Che forse destinata eri a squarciare 
Due petti ebri d'amore... Io ti risparmio 
Un si fatai bacio di sangue ! (getta la lama dalla 
finestra, e appende U fodero coWélsa) 

A quella 
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Farete appesa resterai tu sola, 
Nell'inutil guaina, inutil elsa. 
Eccolo. 



BCENA n. 
Domiziano e detto. 

Doiniziano 
(entrando tutto spaventato e volgendo indietro a 
destra) Chi m' insegue? (Prima non si sarà accorto 
di Partenio; ma vedendolo): 

Tu, Partenio? 
Niuno m' insegue, ' è vero ? 

Partenio 

Alcun non veggo. 

Domiziano 
Pur quella porta si serrò violenta 
Dietro di me. Partenio... il più fedele 
E affezionato degli amici miei 
Ta fosti sempre... M'assecura: dietro 
Quella porta non c'è nessuno? 

Partenio 

{va sulla porta d^onde ^ venuto Domiziano^ esplora 
e si trattiene th in attesa) Tutto 

È silenzio qui intorno. All'atrio in fondo 
Muti e gravi passeggiano i Germani ; 
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Qualche liberto fìdo l'attraversa... 

Non altro... (a un tratto fa un passo indietro sulla 

scena) O ciel! 

Domiziano 

Che fa? Partenio, spranga 
Spranga quell'uscio... 

Partenio 

Imperator, che forte 
Aquilonar buffo di vento! indietro 
Mi sospinse d'un passo... 

Domiziano 

E per un buffo 
Di vento t'impauri? Oh qual bagliore ! 

Partenio 
Un lampo. 

Domiziano 
Un lampo? 

Partenio 
{oa alla finestra) Tempo di bufera! 

O come s'accavallano nerastre 
E fumide le nubi! 

Domiziano 
Un altro lampo?... 

Partenio 

£ come, d'una densa, atra tenebra 
Ouopresi il. cielo! 
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Domiziano 

Chiudi le finestre, 
Partenio... {Partenio obbedisce e torna) 
Or tosto pubbliche orazioni 
Nel tempio indici della Flavia gente... 

Partenio 

{imbarazzato) 

Il tempio della gente Flavia, è chiuso, 

Cesare, da ieri... 

Domiziano 

Chiuso? S'apra. 

Partenio 
PjBrcossa da una folgore la vòlta 
Precipitò. 

Domiziano 

Ieri? 

Partenio 
Ieri. 

Domiziano 

E nessuno, 
Neppur Partenio, osò dirmelo .. ieri? 

Partenio 

Sapevo d'angustiarti... 

Domiziano 

Ed or... noi sai! 
Va... Si preghi nel tempio di Minerva... 
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{Partenio esce - Domiziano V accompagna collo sguar- 
do finclìé non ^ uscito. Poi mettendosi le mani nei 
capelli). 



Scena III. 
Domiziano solo. 

Ascletarìone, Ascletarione ! E sono 
Io, Domiziano, imperator del mondo 
Che l'ombra tua pavento? 
(va verso la porta a destra) 

Scena IV. 
Bebio e detto. 

Domiziano 

Sei tu, Bebio? 

Bebio 

Come imponesti, or or delle due Flavie 

Domitille, de* due nipoti a Giuda 

n santo, di Giovanni evangelista 

E di Clemente la cristiana fede 

Fu messa a prova entro caldaie d'olio 

Bollente. 

Domiziano 

Ebbene ? 
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Bebio 

Uscirò dal supplizio 
Intatti. 

Domiziano 
{con ispavento) 

Un' officina è divenuta 
Or dunque, di miracoli e di fole 
Roma? {dopo qualche istante) 

A gettarli proverai cotesti 
Empi dalle Gemonie... (odesi un rumore di tuono} 
Il tuono è questo? 

Bebio 
Il tuono. 

Domiziano 

Arresta; no: lasciali al mondo 
Empi sono... ma innocui, (fa segno a Bebio di tacere 
per intendere Vorecchie) Che è mai quello 
Che io odo? 

Bebio 
Croscio di pioggia. 

Domiziano 

Cosi forte! 
Bebio: in che stato sono i pretoriani? 

Bebio 

L'imperatore è sempre il loro dio. 
Anco stamane erompere gli udimmo 
In frenetici evviva, dando loro 
Le paghe. 



Digitized by VjOOQIC 



ATTO QCINTO , 143 



Domiziano 

E i miei Germani? 

Bebio 

Io non conobbi 
Soldati più fedeli mai 

Domiziano 

S'io fossi 
In perigKo? 

Bebio 

Farebbersi sgozzare 
Come tanti cerbiatti per salvarti. 

Domiziano 
E... in Partenio... qual fede hai tu? 

Bebio 

Nessuna. 
Domiziano 
Vedi prodigio di nequizia umana! 
Di perduelle egli accusava, or dianzi, 
Un altro... te! - Ma Domiziano Augusto, 
Da' falsi i veri accusator, disceme ! 
Che ei più non venga innanzi a me, la spada 
Al fianco... e niun liberto, ninno, ardisca 
Qui penetrare armato. 

Bebio 

Assai t' intesi. 
Domiziano 
-Bebio mio, non ancor tu la conosci 
La nostra imperiai munificenza... 
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Bebio 

Il mio dover conosco. 

Domiziano 

Superato 
Il nembo che sol capo mio troneggia... 
Roma in te dell'imperio il successore 
Saluterà (Bebio esce). 

Scena V. 
Domiziano solo. 

Di tutti io tremo, e forse 
Mi tradiscono tutti... Ove m'aggiro? 
Ove riposo troverò? Feroce 
Odio nutro per tutti e di spavento, 
Mortai la solitudine m'ingombra. 
Ne ancor cessi, o terribile bufera, 
Di flagellarmi Tanima? Mi svela 
Qual dio ti move, o qual spirto d'avemo, 
Ond'io possa placarlo... O come rapidi 
E violenti battete, o miei polsi! 
È questo forse del vicino vostro 
Silenzio il segno precursor? {dopo qualche istante: 
raccolto) La morte? 

(in preda a una grande agitazione) 
Il nulla ! Oh, ma perchè la vita, quando 
È fatale il morir? — Perchè il sorriso 
Fugace della luce, quando meta 
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D'ogni desio, d'ogni delirio umano, 

E la tenebra eterna? Perchè questa 

Avida sete d'amor, di bellezza, 

Di gloria, e di poter, quando a sbramarla 

La squallida di Stige onda ti aspetta? 

(Fa per avviarsi^ quando ad xm tratto si arresta 
spaventato) 

Che veggio? O ciel! Quale infinito stuolo 

Di corruciate ombre! Chi siete voi? 

Che volete da me? 

(a poco a poco si rasserena) 

Ben ti discemo, 

Agricola, dal dolce occhio e dal labro 

Sorridente... e tu sei del minaccioso 

Elvidio il fiero spirito... Aruleno, 

Ascletarione, voi!... Quale parola 

Il vostro labro pronunciò: Vendetta! 

E vendicati appien non siete? E quale 

Maggior castigo dell'atro rimorso 

Che mi corrode ? Qual più inesorabile. 

Più crudo giustizier della paura? (paiisa) 

Or ecco. Si dileguano, qual nube 

Estiva ai raggi meridiani... e so] a 

Tu resti, o diva dalle lunghe anella 

Ondeggianti sul petto... e la pupilla. 

Come cielo autunnal, glauca e profonda ! 

Il fatai nappo nella destra... donde 

La spuma d'aureo Massico trabocca... 

Oh, ma perchè getti quel nappo a terra?... 

Per avvinghiarmi negli amplessi tuoi? 

10 
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(retrocedendo spaventato) 

Ah no, Giulia, ti scosta ! Al par del foco 

Bruciano le tue carni ed il respiro 

Mi tolgono i tuoi baci... 

{continua a scrosciare la pioggia e a farsi sentire 

qualche tuono) 

Oh! fino a quando 

Durerà questo strazio? {si reca ad osservare una 

clessidra posta sid tavolo in fondo) 

Come scorri 
Accidiosa e monotona, o clessidra. 
Se Valerio Messala, quando in Roma 
Ti portò di Sicilia, Giove avesse 
Sprofondato nel mar... non mi daresti 
Or tu cosi fastidiosa noia. 
Oh maledetto cui nacque Pidea 
Di misurare il tempo... E che potrebbe 
Fissar cotesta quinta ora segnata 
Dagli auguri sinistri, come l'ultima 
Mia? (s^ode uno scoppio di folgore) 
Che intendo? 

Una folgore è scoppiata 
Or sulla casa palatina?... 

come 
Cupo e furente per gli intercolonni 
Mugola il vento!... Cesare, t*asconii 
Sotto le coltri... Giove mio... mia dolce 
Pallade amica, non voler ch'io muoja!... 
La morte... io l'odio! 

Chi è la ? 
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(volgendosi alla porta di sinistra) Quella porta 
Sui cardini scricchiò? {In quella compare sulla 
porta Domizia) 



Scena VI. 
Domizia e detto. 

Superni Dei ! 
{gettandosi in ginocchio) 
Domizia, corpo od ombra che tu sia 
Degli uomini o del ciel prodigio — quella 
Soglia deh ! non varcare,... se non vuoi 
Che mi uccida il terror. Forse è la vita 
Che pretendi da me? Ah circoscritta 
Umana possa!... Io non so dar che morte! 
Qui che ti spinge adunque?... Rechi forse 
Sotto quel manto il ferro, che, secondo 
Il vaticinio paterno, confìtto 
In questo core esser dovrà?... 
{sbalza) Non parli? 

Non ti movi? Che sei, tu, dunque? Immota 
Come la pietra del sepolcro tuo, 
Freddamente assassina. Olà, liberti! 
Pretoriani!... {corre qua e Ih per la sceno) 

Nessun risponde... Io sono, 
Dunque, da tutti tradito... o la mia 
Voce, come ne' tristi sogni avviene. 
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Muor soffocata nel petto... 
(gridando) Liberti ! 

Liberti, dico! 

Domizia 
{avanzandosi) Inutile! 

Domiziano 
{volgendosi spaventato) Domizia... 
Tu parlasti? Domizia, vedi come 
Tremo! ho paura... Dal sepolcro vieni? 

Domizia 

È come se venissi 

Domiziano 
O tradimento ! 
E qui che brami? 

Domizia 
Un di noi non deve 
Morire il primo ? 

Domiziano 
Abbi pietà! 

Domizia 

L' avesti 
Tu per Paride mio ? 

Domiziano 
Sempre lui ! — L' ora 
Quinta è sonata? 

Domizia 
Io credo che non molto 
A suonar tarderà. 
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Domiziano 

Ma la clessidra? 

Domizia 

Qaella clessidra avanza più di un'ora. 

Domiziano 

Altre torture soffrir debbo io, quindi? 

Domizia 

Per brevissimi istanti. 

Domiziano 

Il tuo cinismo 
È alcun cbe di feroce. 



Domizia 

Non mai come 



La tua perfidia. 



Domiziano 

{si fa più mite e supplichevole) 

Augusta, se il ricordo 
Di quello amor, che un di l'anime nostre 
In una sola anima fuse, basta 
A placar V ira tua... per un istante... 
Io lo invoco, perchè m'ascolti, senza 
Quel tuo riso beffardo... Il tuo gentile 
Paride, non l'Eumenide gelosa 
Di Domizian trafisse... Domiziano 
Ripudiata t'avea, lo sai !... Trafitto 
Dall' odio e' cadde d' un liberto mio. — 
Partenio.... 
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Domizia 
Domiziano.... 

Domiziano 
E' rodiava 
Si, 1' odiava a morte. 

Domizia 

{con ironia^ pur non coìnprimendo la sorpresa) 

Ed è giustizia, 
Ch'egli n'abbia mercede... Gli promisi 
La mia mano. 

Domiziano 
Che intendo ! 

Domizia 

E son venata 
Per ottener l'assentimento... tuo 

Domiziano 

L'assentimento mio?... Domizia, via... 
Tu non conosci ancor di che capace 
Sia la rabbia di Cesare... Liberti... 

Domizia 

Oh la rabbia di Cesare l'ho indamo 
Eccitata altre volte, e non la temo... 
{Domizia sorride ironicamente) 

Domiziano 

Alcun non si presenta? alcun? tu ridi? 
Imperator non sono io più? Domizia... 
{facendosi innanzi a Dom,iziaj minaccioso) 
Ed è fra noi due, perfida, che hai scelto 
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Di erigere oltre tomba una barriera 
D'odio e di sangue?... Ebben... Del tuo istrione 
{in così dire va e stacca dalla parete la spada) 
Lo spirito raggiungi... {viene dinanzi a Domizia) 

Domizia 

È presto ancora. 

Domiziano 

{che avendo estratto la spada, avrà veduto esser 
priva di lama) 

Che ! {compreso di terrore guarda torvamente Do- 
mizia, la quale immobile, sorridendo ironicamente 
gli sta dinanzi) 



Scena VII. 
Stefano e detti. 



Domiziano 

Stefano, a cbe vieni? {gli fa cenno di arrestarsi) 
In sulla soglia 
Fermati. {Stefano si ferma) 

Stefano 
Divo Cesare- 
Domiziano 

Fedele 
Ancor mi sei tu? 
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Stefano 
Qual dubio? una prova 
Della mia fedeltà, non mai smentita, 
In questo punto istesso a darti io vengo. 

Domiziano 

(vedendo Stefano col braccio al collo, e impaurito) 
Perchè quel braccio al collo? cbe nascondi 
Sotto quel drappo? 

Stefano 

In una lotta a corpo 
A corpo per salvarti, io son rimasto 
Ferito. 

Domiziano 
Per salvarmi? 

Stefano 
Sì. D'un» atra 
Congiura cader vittima quest' oggi 
Tu dovevi... 

Domiziano 
E tu l'hai sventata? 

Stefano 

In mano 
Mia tengo de' colpevoli la lista 

Domiziano 

Quel foglio a me. {Stefano si fa avanti e gli 

consegna il foglio) Congiura molto vasta... 
Domizia... con a capo il nome tuo... 
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Stefano 
(estrae la destra che stava al collo della fascia) 
E se ben guardi, imperator, con questo 
Mio nel mezzo... {in così dire lo ferisce) 

Domiziano 

(afferrandolo) Assassino... Aiuto, aiuto... 
(Stefano e Domiziaìio s' abbracciano e cadono) 



Scena YIIL 
Partenio, altri liberti e detti. 

Stefano 
Ferito è a morte... ma di man strappommi 
n ferro e di colpir minaccia. 

Partenio 

(colla spada ferisce) Muori..., 

Stefano 
(che sarh rimasto ferito da Partenio) 
Abimè! cbe bai fatto?... 

Domizia 

(a Partenio) Stefano... uccidesti... 

Domiziano 

Ob il sogno mio! — Domizia, la vendetta 
Degli dei cbiamo sul tuo capo.... 
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Domizia 

(freddamente) I vivi 

Perdonano talora... i morti... mai! 

(Domiziano spira) 

Paride mio ! Sei vendicato. (si volgono tutti alla 

porta di destra) 



. Scena IX. 
Marziale e detti. 

Marziale 

Il passo 
Apritemi... 

Partenio 

Marziale. 

Marziale 
I pretoriani 
Han proclamato un nuovo imperatore : 
Cocceio Nerva filosofo insigne. 
(andando vicino a Domiziano e guardandolo) 
E questi è morto? (si accerta della sua morte) 

Pare. Era un malvagio. 
Dunque, affrettiamci a camtar inni all'altro, (esce) 

Partenio 
Domizia... uopo è fuggir... prima che il novello 
Cesare giunga al Palatino. 
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Domizia 

Io stessa, 
Conforme al rito, debbo preparare 
I funerali. 

Partenio 

Ne temi? 

Domizia 

Che mai? 
Complice nostro non fu Nerva, forse? 



{cala la tela). 
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